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etA t e 1 tr en t. 78. - e oni dei P hca
e

prmesso di pemottare a terra. Cadun coman- bastimenti in disponibilità non pronti deve es. tata e ca ata ogni Yo ta e un m
4•I materiali dei Lastimenti in disponibilità

Regolamento sul senizio a hardo drie navi ar$i vi in discn ili p dierr¤e ser enuta a pb em tto ognimat. en
A t t generale da avviso al Coman- che s no bonoma o uState la disarino, in disµnibilità, in allestimento forza de ro rio equipaggio sino alla propor- Salvo il caso d'eseicizio o di circostanzesy dante m ca ogm volta l omca fissata, per esimi er modo da potersi ritirare ad ognied in riparazione. EiOne di 1/6 elPeqwpaggio dal 1• ottobre al ordinarie per le qualil'aiutantegenerale non dà 1 rata in ino

a IbC manda in
spom-

domanda Ëel rispettivo capo di carico, autoriz-
(Corninuazione --Vedi numeri 273 e 274) l• r

,
e di 1/4 dal 1•aprile al 1•ottobre. twa contraria disposissone, li albezetti, fasta do o aver ÅsŠl to il Direttorn delle e tr sata dal comandante del bordo. Ciò non per-

Detcomandantedelbastimentoammiraglio. costanze att ad n a

o
I e t zioni navali riguardo alle precedenze che er nato re o oe ro maArt. 68,- I• Il comandante del bastimento camerino dopo Pora del silenzio smoalla diana, debbono essere tolte eilammassate insieme al- l'utilita del semzio bisogna acco are a n

acevnte ai capi di carico dai consegnatarii dhe-ammiraglio del porto, giusta il prescritto del- lasciando in coverta l sotto-ufaziali da lui di- Pabete di rispetto, debitaiäenie boverte con in. bastimenti, determina al giorno delPentrata in
etti depositatiTarticolo 417 del regolamento yel servizio a pendenti, ma non cessandoper ciò di essere res- cerate. Gli alberi di gabþia saranno igipþtL bacino. gli ogg

TITOLO INTOterra del 22 febbraio 1863, ha la superiore di- ponsabile della guardia: è però obbligato a fre• 2· Le vele si tengono;pfente, ad eccenone di Riparazio e ritornimenti. QU
rezione di tutti i bastimenti in dispombilità, 98 quenti ronde, e mai meno di una ogni quattro guelle che servono per esäti:isio. Ogni mattina, Art. 82. -- 1• Ciascuna Direzione dell'Arse- PAgsAGGIO DEI BASTIHFNTI DA UNAè il mezzo di comunicazione tra Famtante gene- ore. quando la bel tempo, gþcezione dei giornife- nale è incaricate, per ciò che la riguarda, delle .

AD ALTRA POSIZIONE.
rale e tali bastimenti; egli ne concentra e re- 4•L'aiutantegbnerale di ciascundipartimento stivi, si debbono mollaree ilaindi serrarepll'qra riparazioni occorrenti ai bastimenti in ais oni- CAPITOLO I.- Passaggio di un hastimentogola il servizio giornaliero a norma degh ordini marittinho compila e sottopone all'approvazione prescritta dal regolamejlto di cui allirš. 71 pre- bilità, delle quali riceve avviso dal Coma¤ añaposizione d'armGMONÉO.del detto aiutante generale-

,

del rispettivo comandante in _capo un regola• citato.11citato regolamälto indicherà ungiorno in capo, rimanendo bene inteso che tutto pic- Passa55io in armamento di un bastimento2• Egli riceve ogm mattina i rapporti dei ba- mento locale pel serrizio iriterno det hastimenti della settimana in cui liinocessivamente ed in cole riparazioni che si possono eseguire col ladisponibilità.stimenti in disponibilità e ne desume un sunto in disponibahta, giusta leprescrizioni del pre- piirte gi metteranno a áciorinare le vele di ri- zoezzi di bordo, non debbono esser chieste,alle Art. 88. - 1'11 comandante in del di-delle cose importanti che riferisce nel suo rap- sente e relativo a tutte 11e del regolamento spetto e quelle di servizio oferite. Direzioni delPArsenale , le quah,"ove occorra ' artimento assa in armamento unnb¾entoporto ordmarzo del mattino alPaintante gene- kul servizio di mare, no essere modi- 3 Il sartiame magga
~

ello delle gabbie fõrnitanno materiali in sçguite a regolare do- ?che trovasi in disponibile appena ne riceverale. Scate, cioèriguardan numero eserviziodelle si tiene a posto, quello tti e tuttala manda·
, . Fordine dal Ministero. Egli emana gli ordiniTrasmette alla detta autorità lecarte ed i sentineHe, ilmododi concorrere al servizio del manowa corrente che pu

° devies- -2· Lo stato-maggiore el equipaggig del g- ortuni þerchè si provregga immediatamenterapporti straordinari che gli vengono rimessi porto e delle ronde, le polizie e scibrinamenti ilerlo e si conserverà al an perfetto stato stimento in disppnibilità, sul quate sa esegm- °PPmpletarne l'equip o, all'imbarco dei vi-daibastimenti in disponibilita. . giornalieri, settimanali e mensili, il modo come e pronta ad essere adopinki Unavolta la set- scono riparazioni, non de,ve orencIervi parte se aË <1 11e putòzioni guerra ,e d'ogni altro3· Quando trasniette dei segli comuni ai spedirst l'equipaggio alla messa nei di festivi, tamana il sartiame debb'issere catramato pei non quando la Direzione deÎl'Arsenale compe° mÂgionamento, ed a terminare al più pre-bastimenti armati ed a quelh m disponibilità, le misure a prendersi in castr d'meendio o di puñti ove se äe riconoilch jlþisogno. Una volta tente ne richieda l'aiuto. In ogni caso 14 dire- Ple r arnsioni occorrenti. In pari tempo no-mette a mezzoalbero la bandiera distintivadel allarme, Jaare in cui è- ermessa g accendere i ogni anno nel mesä di settembre o di ottobre il zione dei lavori resta semiire alFautorita d'Ar° gl ufficiali dei vari co i dellandrina checomandante in capo del dipirtimento, ed alza il fuocodellisencinä e å migilariza Väserci- sartiame subísce una finity'generale, dopo la senale che n'è responsabile. e ebbono comporre lo St to Maggiore giustaalfalbero di maestra la bandiera numero Øeon- tarsi su di esso e sui fanali, gli esercizi ed ilnu- . quale viene tutto inoatiamato. Ciò deve prati- 3• Il Comandante del bastimento in ieponi- le tabelle di armamento e le articolari intra-temporaneatnente ai segnali che riguardano mero e la specie dei ruoli da tenersi. Il regola- corsi in .dettaglio e non contemporamente da bilità concorre ove la d'uopo agnantenere l'or- zioni ministeriali, ad oocezione di quelli la cuiumcamente i bastimenti m dispombilità. mento prima di essere posto in vigore dovrà tutti ibastiméritiin aíbilità.
,

dine e la disciplina tra la gente d'Arsenele che
nomina è riservata al Re od al Ministro.4• Egli cura l'esecuzione degliardinidelltiu es erg .sauzionato, dal Ministro. 4 Pelja tegta del tura, velatura, at- viene a Jarorare a bordo. Egli deve derpa MTuttoa il nale che trovavasi a bordotante generale ai bastimenti in disponibilit&,

Servizio sanitario. trezzatura oho ellería bastimentian dispq all'Aipfantegenerale di tuttelenegligenze,digli nello stato di nihilità deve rimanervi nel
er d o 'gÛà a d t Art.'l2. -- 1•Il medico del bastimerito am- 4 de eanti i po o ià n

ne,
I ren ne

a nell'a passaggio del b timento allo stato di arma-
ne genzo o disobbedienze che si commettono lio en to el s o

à avvertendo però sempr alla condizione che
,

4 I rifornimenti.del bu nito in disponi- , m
• nando sul bastimento in disponibilità daa

5 oma ute del bastimento amniiraglio prescritto dell'articolo 417 elRegolamento pel a 1 g n guis c il e i is
a op o o ) tutt e

armar6 80 ÎR COTSO,

o a 2 b 6 e
mvist

pr c t iNt

di prendere il
palischehnt. n a '

a a o o JJá t u io

ha tratto alle ispezioni e ronde sulle navi in cominciando all'ora e con Porditie indicato nel Art. 79. - l' I bastimenti in disponibilità del 22 febbraio 1803, accentra la direzione e4 da l'immediato unbarco degli a rovv grona-
disponibilità o su quelle disarmate che sono or- Regolamento di cui all'art. 71.

,

= conservano al loro postá ipalischelmi ricoperti il servizio dei bastimenti in disponibilità. me ,
il comandante in o, a pro os

meggiate fuori dell'arsenale. Fara inoltre tutte le visite straordinane di delle rispettive fasexe. Il loro guarnimento ,coin° V.sita eriodica delle seato edel.materiale di bordo
e mu antogenerp e,pre quelpro

Del comandante dei bastimenti in disponibilità. cui3 nrichi st che re se necess eto ed in regola debbe essere conservato al Art.p83. - 1' Una volta per o anno , e I • mo acciËÌo um. o di tregÏorniArt. 69. - 1• Un ufficiale di vascello, del stanziate in un porto dello Stato dove non si 2 A meno che er es zio o et circostanze senspre alPepoca stabilita pr l'entrata in ba- a partire da quello in cui l'o i del giorno delgrado a cuí Lpetta la carica diafliciale in se- strovi ammiraglia, ilservizia sanitario verrå straordinarie, i Wtim in 41 poríibilità non cino di un bastimento in dispombilità, i diret- comandante in capo notifica l'armamento d'unacondo, quan il hantierento o- emme, adem nogiusta quanto è prescritto nelPart. 5, debbono àsare i p palischelmi. O uno di tori dell'Arsenale Tanno una visita acourata del nave in disponibihtà della classé non pronta, esopra ogm bastimento m disponibilità, le f ·

paragrafo 4 del Regolamento per l'armamento essi avra dall'arseÊenunalancia e4 un attello suo scafo e del suo materiale. nel giorno stesso in tempo ðignerTa, i dirottoriziom di comandante e di ufficialem secondo delle navi dello Stato. el servizio ornaliero. 2• Di tale visita ciasdana Direnope forma un dei lavori dell'arsenale visiteranno o faranna2• Egli è il superiore diretto di tutto _il per-
Della contabilità 8• Il regolamento di cui all'art. 71 indicherà verbale distinto nel quale saranno inseriti tutti visitare il bastimentodi çai è casoneriferirannosonale imbarcato e risponde della disciphna, ·

"il servizio di polizia o di einservazione enipa- i particolari che possono contribuire a fare giu- per iscritto al comandante in capo le principaliistruzione e buona tenuta del medesimo, come Art. 13. -- l' La contabilità dei bastimenti lischelmi delle navi in ðisponibilita. stamente valutare lo stato di conservazione riparazioni occorrenti, ed il tempo necessariodella sicurezza, custodia e conservazione del ba- in distionibilità è tenuta in modo analogo a del\e vyie parti del bastilgepto e fornire dati perchè la nave possa prendere il mare, 11 co-stimento affidatogli, quello prescritto pei bastimenti armati circa 11 Conserrazione dellamacchina motrice• sulla necessità pm o meno prossjma d'intra- mandante in capo informera togto il Ministero
- 3oEgli dipende dall'aiutante generale, e nel personale navale, 11 materiále ed i vivai Art. 80. -- 1• La macchinamotrice dei basti- prendere riparaziom. Il Comandante accompa- del risultato sommario delle asservazioni dei
capo luogo del dipartimento riguarda il coman- 2· Il Consiglio d'amministrazione del basti- menti in disponibilità pronti deve sempre te- goa l Direttori Ín detta visita e forniscoloro le liirettori dei lavori.dante delbastimento ammiraglio come coman- mento in digombilità si compone del coman- nersi nello statodi agire senzadilazione; quando proprie osservaziom Passaggio in armamento di un bast,imen‡o disarmate.dante superiore, ritenendogli ordini che daque- dante, del piu elevato nell'ordine gerarchico fra per ismontare qualche pezzo onde eseguire ri- 3" I Direttori domandano direttamente al-
sti glivengono trasmessi come emanati diretta- gli uffizialr di vascello ,

e del Commissario del parazioni o visite, o per qualunquealtra ragione, PAiutante generale lo sbaròo di quegli oggetti & 1b sÎÊ$o di tomente dall'aiutantegenerale. bordo
occorre mettere la macchina m istato da non che credono dover vmtare nel magazzm: dél-Nei porti dove non esiste nave ammiraglia, 8• Ogni contabilità ð aperta a bordo dei ba' poter esser pronta a funzionare in meno di 24 PArsénale. In es,so clie PAiutante neghf il suo, dante in capo del dipartimento lo mette imme-

egli considera come autorità corrispondente al stimenti in disponibilità con la data delPeffet- ore, il comandante, per mezzo dell'aiutante ge- permesso, il Comandante in capo decide.
diatamente m allestimento (titolo 8•, it I•

suo comandante il comandante piu elevato in tivo passaggio in tale posizione. Se un basti- nerale deve ottenerne preventiva licenza dal co- 4• I verbali di cui al paragrafo 2• debbono quindi, consultati i direttori dell'arsena e, rife-
grado, o piii anzianoa grado egualá, dei basti- mento armate passa iri disponibilità, le conta mandante in capo del dipartimentö. esser rimessi al lihnistero dal,comandante in nsce al Ministro sull' oca mm harà compite
menti in disponibilità chesi trovano presenti sul bilità d'armamento saranno chiuse e rimedse, e 2• Una volta ogni sei mesi, e piik sovente se capo accompagnati dallehue osservazionie pro- o prossimo a compr l'allest to, e, agra

se ne aprono delle nuove relative alla nuova l'aiutante generale lo crede opportano le mac- poste. ordine contrario del Ministro, quando crede, fa
4•I comandanti dei bastimenti in disponibi- Jiosizione in cui il bastimento èentrato- chine dei bastimentiin disponibilitàprontideb- Phoeo e fanalÚ passare il basti entonm ente, non pruna

za

e

¯

Materiali da nersi s moeuti n m ns a o l a rege° de uti enti p 6 è rm
odo meno di q or

dante del basti miraglio, a meno che conserveranno a borda tutta la loro dotazione
conservazione dei bas menti in dis-

nato dai regolamenti in vigore, ed il rood e le 2•Il comandante à capo, nel mentre dispone
non si tratti di to fissa , e due soli mesi per la dotazione di con- ore m cui e permesso terfere acceso 11 fuoco a Pesatto adempimento del prescriito al citato ti-
5• A meno di ordinarie, dior. sumo, salvo le eccezioni contemplate nei se- ponib lità pronti si osserveranno eP ebordö sono stabiliti dalPainfante generale nel tolo 8•, capitolo l', ordizia Poccorrente per ap-superi spe a o tempo, in- 8

1 n nai a na dispo- macchins.sarà posta in moto a mano
regol en cá oal colo 7 prontare requipaggio e Stato3fåggiore.

comand ti dei bastimenti in disponi- itàd no re er un er
c heo nh o e qix

en inæarm- 1ent dibe or
Denostato m: giore ed equipsggio..

.
3• Se un bastimentoarzento entrerà in dispo-

si aterranno costantemente unti con oli Si quelleprecauzioni che crede necessarie al baso. dine del orno del comandaute m capo del di-

de
0 - Lo sta mLg eri nibilità, verserà nei magaEZÎDi dBÏIO ÛirBZiORi

e C 00 GiornalL la data suindicata debb'esser chiusae
ronti sono stabiliti dala colonna O delle ta-

relative l'eccedenza della dotazione di consmuo
e le chiocciole delle viti che possono essere Art. 85. Sui bastimenti istdisponibilità ii ties rimessa la contabili.tà del bastimento chesi tro-

elle d'armamento dél naviglîo dello Stato. Lo oltre i due mesi, seguendo le stesse formalita smontate, zie un giornale officiale del bordoedrun giornale vasse in disponibilità, e nello stesso giorno deve
stato-ma ore e l'equipaggio dei bastimenti in prescri e pel hastimenti disarmati dal Regola- b) Tatte le articolazioni nelle quali potreb. .della macchina nel modo prescritto pei basti- aprirsi la contabilità di armamento a normadei
disponibi della classe nonpronti sono deter 1

contabilità del20 novembre 1862, ar- bero introdarsi materie estraneesaranno guer. menti armati. Nel primo deve farsi mennone di regolamenti in vigore.
minati giusta la colonna D agginista alle tabelle nite di treccie unte d'olio. a - tutti i lavori di riparazione, pulizie, manovre Servizio.
d'armament del R. naviglio con R decreto 20 Munizioni da guerra- ç) L'interno delle caldaie sarà conservato pu. ed esercizi che a esegmsconom bordo, arrivo e Art. 91. , L Dal momento che un basti-luglio 1865 le loro competenze saranno rego- Árk 15. - 1• I bastimenti in disponibilità lito ed in perfetto stato. Le parti esterno delle partenza di bastimenti da guerra esterio nazio mento passa in armamento gli.sono applicabililategiustal disposizionidellostessoR.decreto TIon debbono conservare a bordo altre muni. medesimethesonoaccesaibilie non cope di nali,delle svarie;dei danni, dallevmte, delle tutteleprescrizionidelregolamentosulservizieL'equipaggio è riguardato corno imbarcato, ed zioni da guerra che quel numero di cartucce da feltro, saranno dipinte al mínio od al bianco aspestom, dei movimenti, dell'imbarco e sbarco di bordo della marina dello Stato.La con lacaserma l'istessa relazione dell'equi- fucili e da pistole che l'Aiutante generale pre. di sinco. Non vi er dovrà deporre sopra alcun di materiali, ecc. ecc. Nel giornale della mae, 2. Se il comandante non è per anco sta'o de-paggio di un bastimento armato. scrive per uso delle sentinelle e della guardia. oggetto. I camini a cannocchiale sono alzati ed china, porno pergrorno, at deve far menzione stinato dal Ministero, Pufficial.e in 2· od il pià.

Servizio interno. 2• Il prescritto dall'articolo 35 del presente ammainati ogni otto giorni. delle aparazioni, dei lavon, delle vmte e stra" elevato in grado dell'ordina, gerarchico ne as-
Art. 71 1 Regolamento dev'essere osservato per ogni ba. d) Le guarniture di canape dei premistoppe ordmane puline che vi si fanno· sume temporaneamente 10 lanzioni,I servizio interno dei basti-

stimento che passi dallo stato d'armamento a e degli stantuffi debbono tenersia osto in per. Partenza immediata· 3. Il comandante diana nave che passa in ar-i in
ello e

ilità dee farsi in modo ana- quello di disponibilità. fetto stato di servizio. Debbono. ri accura- " Art. 86. - 1• I,bastimenti in disponi¾ilità mamento dipende dill comandante m espo del.
m o o ordini o a av c Consumazioni della macchina

tamente tutte le giunzionidei tubi edaltre parti della classepronti debbonocontinuamente tener dipartimento, ginsta il presoritto dal regola-
dant

e,
' delle shacchine tostochè le medesime e le cal tutto in ordine per partire nel più breve tempo mento sul servizio di bordo, parte 1·. Durante'coman e in capo è presente. 11 regolamen? Art. 76.- l' Sui piroscafi in disponibilità daie sieno state perfettamente disseccate dopp possibile ed al massimo in 24 ore. l'allestimento egli si conduce relativamente alheservizio i ma pplicabile ad essun della classepronti tanto il carbon fossilequanto Paccensione semestrale dei fuochi prescritta al 2• L'aintante generale, i comandanti rispettivi ricezione del materiale, si suoi orti calle•quantonon coanrdo allo a

resenteregolamento ognialtro genere di consumazione per uso della numero 2 del presente articolo. Si potrà però ed il comandante del bastimento ammi to, autorita marittime dipartimentah e al compi-e rig o in cm si macchma motrice debbe essere tenuto sempre lasciare aperta una giudtara dei tubi di mie- r la parte che li riguarda, sono re mente delPallestimento, giusta le prescrizioni
a e r criziomninoten n ate M

P al com leto secondo il libro di dotazione- zione ed una di pelle di estrazione, quandó lla benchè minima negligenza a ri degli articoli relatiYi del regolamento sul ser-
di al afo 4 del esentearticol

2• S bastimenti della classe nonpronti il possano rimetters11n sortizio nello spazio di 24 guartlo, visto dibordo, parte 16.2•mSui enti in di onibilits si te ono od eÊeo 1

de ¿•Per-la conservazione delle macchine e cal-
1 ceëzioni pei bastimenti in disponibißtà sola pronti. - Consegna del bastimento.

soltanto i ruoli necessari al sernzio pornderos tazione di combustibile, se lo reputa conve- daie a vapore dei bastimenti in disponibilità Art. 87. - 1• L'aiutante generale, revia an. Art. 92. - E comandante di un bastimentoessendo permesso di allontanarsi dal e presen-; niente. della classe non ronti, si osserveranno le Ide. torizzazione del copiandante iti capo,. eve pren. che assa in armamento ne riceve la consegnAzioni regolamentari. È tenutoun ruolo speci el .
. .E wißm dere per i bastiinanti in dispombilità sonprosti ðal irettore degli armamenti, se æso era nerlodi combattimento attoa difendere il bastimentoi Viveri ed nequata. dest p

s rËti te nelParticolo 45
tutte quelle misure ecceziopali alle prescrizioni stato di disarmo, o dal rispettivo comanda Iœ senelle condizioni in cui si trova.

.
Art. 77. -- 1• Sui bastimentijn disponibilità pei . del presente capitolo che sotto richieste dallo trovavasi nello stato di disponibilita, e'ome è3• Gli ufficiali sono divisi in tre guardie; il si rimpiazzano i viveri dal 20 2125 'ogni mese, Visita alla carena· stato dei lavöri di ripagione o di compimento detto nel regolamento sul servizio ði bordoprincipio che ufficiali di grado diverso non pos- in tale quantità da essersufficiente pel consumo Art. 81.--- 1 La carena dei bastimenti in dis• in corso e dalle convemente del serviano, parte 1-.

sono alternare tra loro, non deve essere rispet- del mese successivo ,
nè deve oltre a ciò tenersi ppnibilità devesi ogni tre mesi una volta fare 2• Egli può ordittare lo sbarco di quei mate. 2. La responsabilitÀ del como¤Õante di untato sui bastimentiin disponibilità, ed in caso a bordo altra quantità di viveri. L'aiutante ge- visitare e pulire dai palombari<lell'arsenale. riali che occorre riparare come pure lo sbarco bastimento, che entra in maam¾to dalla posi-di mancanza di ufliciali, il secondo pilota, ilno- nerale prescrive l'ordine con cui il detto rim- 3· Unavolta almeno ogni anno i bastimenti del carbone, dell'acquata, dei viveri od altro, zione di disãðao o di dispo foilità, comincia estromo ed il capo cannomere sono successiva- piazzo deve effettuarsi. In disppnibilità di ferro , ed almeno una volta quando le riparazioni da eseguirsi esigono lo e si regola giusta il prescritte dal regolamentomente chiamati al comando della guardia. 26 La consumazione dell'acqua si fa successi- ogni due anni quelli di legno , ;debbono esser egombro dei locali occupati da tali oggetti, e sul servmo di bordo, Brte 1•.L'ufficiale che amonta di guardia rimane a vamente da tutte lo casse di datazione

,
ed ogni messi in liacino , visitati e puliti. La carena di che non vi è altro luogo ove convenientemente Prove e visiteboroo sino alle 4 pom. per essere comandato 15 giorni do ulitele casse vuote, si procede quelli di ferro debb'essere dipinta a minio e con riporli a bordo. Art.93.--1•IIn bastimento che passa in ar-nei serazi mterni. , al rimpiezzo acqua consumata, quelle altre vergici che fossero noonosciate efli- 8, Egli può ordinare di tenere aguarniti que. mamento d,ñb'essere assoggettato a quellepro-
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ve di macchina o divelocità che sono prescritto
al titolo 3°, capitolo 2" del presente regolamen-
to. Le prove di stabilltà non saranno fatto che
nel caso di primo armamento di navi nuove o
trasformate, o che subirono grande raddobbo,
od importanti mutazioni nel loro armamento.
.

2. Dopo che le prove sono state compiute e

che il bastimento si trova completamente for-
nito di quanto gli occorre, e reso pronto alla
partenza, il comanciante in capo del diparti-
mento dispone che sia visitato dalla Commis-
sione superiore d'armamento come è detto agli
articoli 120 e 121 del regolamento sulla conta-

bilità del materiale.
L'aiutante generale come presidente della

Commissione d'armamento è tenuto a provve-
dere al prescritto dell'articolo 100 del regola-
mento sul servizio a terra della regiamarina del
22 febbraio 1863.

CAPITOLO II.- Passaggio di un bastimento
alla posizione di disponibilità.

Passaggio in disponibilità di un bastimento armato.
Art. 94. -- l' Il comandante in capo nel ri-

cevere l'ordine dnl Munstero di far passare in
stato di disponibilità un bastimento arniato,
qualora ciò non ò stato provocato da lui, ne dà
avviso all'aiutante generale il quale deve recarsi
in persona a bordo del bastimento in parola,
accompagnato da un ingegnere navale ed assi-
stito dal comandante,visitarloemettersi al caso
di valutare lo stato di conservazione del suo
scafo, della sua macchina motrice, della sua al-
beratura e di tutto il materiale di dotazione per
giudicare approssimativamente dell'importanza
delle riparazioni bisognevoli.
L'aiutante generale sui bastimenti non co-

mandati daunufficiale superiore, inviterà il co-
mandantedel bastimentoammiraglioapraticare
la suddetta visita.
2• Se in seguito allavisita, di cui al paragrafo

precedente, l'aiutante generale crede il basti-
mento atto ad entrare in disponibilità, cioè,
stimache senza ulteriore esame o provasi possa
ritenere che desso è suscettibile di potersi in
meno di un mese allestire di tutto punto per
prendere il mare, egli ne dà avviso al coman-
dante in capo, il quale potrâ allora senz'altro
dar esecuzione all'ordine ministeriale e far pas-
sare il bastimento in disponibilità.
3• Be l'aiutante generale non crede potere as-

sumere la responsabilità di tale dichiarazione,
il comandante in capo dispone clie si proceda
come èdetto all'art. 8del presente regolamento,
e se risulta che il bastimento è atto ad entrare
in disponibilità da come sopra esecuzione im-
mediata all'ordine ministeriale; nel caso con-

trario ne rapporta al Ministro e ne attende gli
ordini.

Passagglo in disponibilitàdi un bastimento disarmato.
Art. Sii. - 2•11 comandante in capo di undi-

partimento nel ricevere l'ordine ministeriale di
far passare in disponibilità un bastimento di-
sarmato, dà tutte le disposizioni perchè esso sia
messo in allestimento, giusta il titolo 3', capi-
tolo 1° del prese'nto regolamento. Quindi con-
sultati i direttori dell'arsenale riferisce al Mi-
mistero sulPepoca in cui sarà compiuto o pros-
simo a compiersi l'allestimento.
2• Quando dai rapporti dei direttori risulta

chel lavori di allestimento sonosumclentemente
itmoltrati perdarloogo alleprove sugli ormeggi
od a quelle di velocità indicateal capitolo 2•del
suddetto titolo del presente regolamento, il co-
mandante in capo da gli ordini opportuni alla
Commissione rispettiva di cui all'art. 60 del

presente regolamento.
8• Se la Commissione delle prove in mare nel

suo rapporto esprime parere che il bastimento
è atto ad entrare immediatamente in disponibi-
lità, il comandante in capo del dipartimento dà
esecuzione all'ordine mimsteriale. Se invece la
Commissione crede non esser conveniente difar

passare il bastimento in disponibilità, il coman-
dante in capo ne riferisce al Ministro per le ul-
teriori disposizioni.

Destinazioni del personale.

Art. 96.- 1• Quando un bastimento armato
passa in disponibilità lo Stato Maggiore e l'e-
Smpaggio debbono esser ridotti dal numerosta-
bilito dalle¯colonne A oB a quello stabilito
dalle colonne doD della tabella d'armamento
delle navi dello Stato. Nel caso che il basti-
mento si trovasse armato con l'equipago sta-
bilito dalla colonna B, il comandante m capo
del dipartimento provocherà ed attenderà dal
Ministero lanomina dell'uniciale che dovrà de-
finitivamente comandarlonello stato di disponi-
bilità, provvisoriamenteaffidando tale incarico a
colui che disimpegnava le funzioni di afficiale
in secondo sul bastimento armato.
2• Quando un bastimento disarmato passa in

disponibilità, il comandante in capo del dipar-
timento dispone chevi siadestinato il personale
stabilito dalle colonne CoD della tabella d'ar-
mamentoscomprendendovi il personale attivo
che vi si trovava destinato a norma degli arti-
coli 15 e 50.
S•Al comando del bastimento disarmato che

passa in disponibilità rimane Pufficiale che vi è
stato specialmente destinato per l'allestimento,
art. 49, § 2, ed in caso che l'allestimento sia
stato eseguito a cura del capo della sezione ar-
mamento, il comandante incapo provocheràdal
Ministero la nomina del comandante.

Consegna del bastimento.
Art. 97.- 1• La consegnadi un bastimento

armato che passa in disponibilità vien data dal
comandante che abarca all'ufficiale che ne as-
sume il comando, con l'intervento del commis-
sario che sbarca e di quello che resta o che im-
barca sul bastimento in dispombilità.
2° La consegna di un bastimento disarmato

che passaindisponihilitàvien data dal direttore
degh armamenti all'ufliciale che ne assume il
comando con l'intervento del commissario de-
stinatovi.

3° La consegna diun bastimento in disponibi-
lità vien data in modo del tutto analogo a quello
che è prescritto nel regolamento sul servizio di
bordo pei bastimenti armati, e sarà fatta simil-
mente constatare da unverbale.

Della Commissione superiore d'armamento.
Art. 98. - Appena ad un bastimento ar.

mato viene l'ordme dipassare in disponibilità e
quando un hastimento disarmato è già passato
in disponibilitã, il comandante in capo del di-
partimento ordma che vi si rechi a bordo la
Commissione superiore d'armamento, che pro-
cede nel primo caso come agh articoh 171 e se-
guenti del regolamento sulla contabihthdel ma-
teriale, e nel secondo caso come agharticoli 120
e 121 del regolamento medesimo.

Impianto delle contabiHtà edel servizio.

Art. 99.- AppenaÔçmpiutala consegna del
Lastimento.entrato in disponibdità, il coman-
dante dispone che siapyertalacontabilitã esia
impiantito il servizio di bor o come ò detto al
titolo 3' del presente regolamento.
CAPITOLO III. - Passaggio d'un bastimento

in disarmo.
Prescrizioni generali.

Art. 100. - 1• Sia che un bastimento si
trovi nello stato di disponibilità, sia che tro-
yhi armato, appena viene emanato l'ordine del
disarmo, il comandante dee uniformarsi alle
prescrizioni relative indicate al relativo capi-
tolo del Regolamento sul servizio di bordo, o
debbono essere adempite le formalità espresse
nel titolo 3•, capo 2° del Regolamento di conta-
bilità, incominciando dalla visita della Com-
missione superiore.
2° Ogni consumazione cessa abordo dal mo-

mento che è emanato l'ordine del disarmo.
3• Dalla data dell'ordine del disarmo al pas-

saggio effettivo del bastimento in detta posi-
zione passeranno tanti giorni quanti il Coman-
dante in capo del dipartimento reputerà neces-
sari per sguernire la nave e riporne i materiali
in magazzino. L'equipaggio verrà man mano
diminuito concordemente al compimento delle
disposizioni necessario per porre il materiale
del bastimento nelle condizioni volute dal pre-
sente Regolamento.
4' $petta al Direttore degli armamenti, previa

intelligenza coi Direttori d'artiglieria e delle
costruzioni navali, la direzione dei lavori di
8guarnimento. Il personale tutto del bordo è
incaricato dell'eseenzione di tali lavori pei quali
il Comandante spedirà giornalmente Pufficiale
in secondo dal Direttore degli armamenti a
prendere gli ordini.

Consegna del bastimento.
Art. 101. Il giorno stabilito pel passaggio in

disarmo di un bastimento, il Comandante ne fa
la consegna al Direttore degli armamenti assi-
stito dal Commissario di bordo

,
e quindi si re-

dige analogo verbale.
2• Ricevuta la consegna del bastimento dis-

armato, il Direttore degli armamenti ne assume
intiera la responsabilità e ne dà avviso al Co-
mandante in capo il quale invita la Commis-
sione di classificazione, di cui all'art. 8 del pre-
sente Regolamento, a recarsi a bordo.

Sbarco del personale.
Art. 102. -- 1· Appena emanato Pordine del

disarmo , il Direttore degli armamenti propone
al Comandante in capo la forza della custodia
di l' categoria èhe crede doversi lasciare a
bordo , onde questi, per via dell'Aiutante gene-
rale, emani gh ordini che crede.
2•Il Comandaate di bordo, effettuata la con-

segna del bastimento fa sbarcare l'equipaggio e
lo stato-maggiore nel modo prescrittogli dal-
PAiutante generale , lasciando a bordo il nu-
mero di individui di bassa forza che sono stati
destinati a comporre la custodia al bastimento
in disarmo.
3• Se dopo la visita della Commissione clas-

sificatrice (art. 8), il bastimento disarmato vien
messo nella 2• categoria, il Direttore degli ar-
rinari guardiani, e fa sbarcare la custodia prov-
visoriamente rimasta a bordo.
Firenzo, 1•ottobre 1865.

Visto d'ordine di S. M.
18 Mmistro della Marina: ANGIGIÆrfl.

S. M., sulla proposta del Ministro dell'In-
terno, con R. Decreto delli 8 ottobre 1865 ,

ha
accettate le dimissioni del commendatore En-
rico Guicciardi dalla carica di prefetto della
provincia di Lucca.
S.M.,sullaproposta delMinistro dellTnterno,

con R. Decreto del 1• ottobre 1865, ha traslo-
cato il consigliere di prefettura Masi Alfonso
dalla provincia di Terra di Lavoro in quella di
Principato Ulteriore.
S.M., sullapropostadel Ministro dell'Interno,

con R. Decreto del 18 settembre 1865 ha tras-
locato il consigliere delegato Reggio cav. Cele-
Stino dalla prefettura di Messina in quella di
Ascoli.

E con R. Decreto del 1•ottobre 1865:
Gatti Stanialao, consigliere di prefettura a

Foggia, fu traslocato a Caserta;
Pizzi avv. Pietro, id. a Perugia, id. a Reggio

d'Emilia;
Carlotti Amilcare, id. aCagliari, id. a Perugia.

B. M. sullaproposta dcì ministro p> lapuõ-
blica istrusiONo, nellesdiente del28 giugno, 10
e 31 agosto, e dell'1, 3, 18, 23, 25 e 28settembre
1865,hafatto le seguenti nomine epromozioni:
Massafa Clemente, ispettore delle scuole pri-

marie del circondario d'Oxieri, trasferito nella
stessa qualità all'ispettorato del circondario di
Iglesias;
Solmi Valentino, nominato prof. di prospet-

tiva e scenografia nelfAccademia di Belle Arti
diBologna;
Pellegatta Santino, prof. reggente di disegno

nella scuola tecnica di Caltanisetta, promosso a
titolare presso la scuola stessa;
Turi Ettoro, commesso archivista presso il

R. liceo di Pisa, nominato reggente applicato
di 4' classe presso la segreteria dell'Università
di Pisa;
Caimi Carlo, reggente della V classe nel gin-

nasio di S. Alessandro in Milano, promosso a
titolare della cattedra stessa·
Gattoni sac. Giovanni, reggente la 1· classe

idem, promosso idem.;
Peroglio dottor Celestino, nominato prof. ti-

tolare di storia e geografia nel II. liceo Cavour
in Torino;
Martidi prof. Giov. Battista, direttore del

R. ginnasio di Alessandria, nominato direttore
della scuola tecnica della città stessa;
Crescioli Luigi, prof. titolare di filosofig nel

liceo Leopardi diMacerata, trasferitoalla stessa
cattedra nel liceo Pontano di Spoleto·

Paysio Ignazio, idem nel liceo Pontano di
Spoleto, trasferito idem nel R. liceo Monti di
Cesena·
Vollo Benedetto, Stolare di letteratura ita-

linnanel R. liceo Ariosto di Ferrara, trasferito
idem nel R. lieet Bapticaridi Sinigaglia;
Zendrini Benedettò, prof. regg. idem nel Re-

gio liceo Volta di Como, promosso a titolare
della stessacattedra nel liceoAriosto diFerrara;
Bagatta Gracinto, titolare di storia e geogra-

fia nel R. liceo Muratori di Modenn, trasferito
alla stessa cattedra nel liceo Beccaria Gesare di
Milano;

- Ceretti Giacomo, prof. titolaradimatematica
nel R. liceo Rroggia di Lucera, trasferito alla
stessa cattedra nel R. heeo Pontado di Spoleto;
Salvolini Gaspare, preside del R. liceo Leo-!

pardi di Macerata, nominato allo stesso ufficio
nel liceo Pellegrino Rossi di Massa;
Mancini Pericle, idem del liceo Melchior Del-

fico di Teramo, idem nel IL liceo Leopardi di
Afacerata;
Palmieri Giovanni, pro£ titolare di fisica nel

liceo ginnasiale Broggia di Lucern, trasferito
alla stessa cattedra nel R. liceo Tasso di Sa-
lerno;
Casari Francesco Angelo, pro£ in aspettativa,

nominato titolare di letteratura italiana nelRe-
Bio liceo Arnaldo di Brescia;
Nicolosi dott. Salvatore, settore dimostratore

anatomico nel gabinetto e laboratorio anato-
mico dell'Università di Catania, nominato set-
tore nel gabinetto e laboratorio medesimo;
Peyrani dott. Caio, 1• assistente al laborato-

rio di fisiologia nella R. Università di Torino
in aspettativa, richiamato in attività di servizio
nello stesso uflicio;
Tosco Giovanni, prof. di pedagogia e morale

e direttore della scuola normale maschile di
Ascoli, trasferito nella stessaqualitàallascuola
normale femminile di Alessandria
Vallaghè Paolino, prof. di filosofia nel R. li-

ceo di Cesena, nominato prof. di S• tlasse per
la pedagogia e morale nella scuolanormale ma-
schile di Ascolicoll'incarico della direzionedella
medesima;
Dorna car. ing. Alessandro, nominato per un

triennio membro della Commissione per la di-
rezione dell'Osservatorio astronomico della Re-
gia Università di Torino e direttore delPOsser-
Tatorio medesimo;
Bonajuti Socrate, nominato prof. d'ornato

nell'Accademia di Belle Arti di Carrara;
Fontana sac. Gian Carlo, prof. regg..dilingua

italiana, storia e geografia al 2' e 3· anno e dei
diritti e doveri dei cittadini nella scuola teánica
di Brescia, promosso a titolare colPincarico
inoltre della direzione della scuola stessa;
Berlan Francesco, prof. regg. id. id. nella

scuola tecnica del Lentasiain Mdano, promosso
a prof. titolare nella scuola stessa;
Giraudi Chialfredo, regg. id. id. nella scuola

tecnica di Cuneo, promosso id.·
Civati Isidoro, regg. id. id. n'ella scuola tec-

nica di Como, promosso a titolare della scuola
stessa; -

Vicolungo Antonio, prof. di una delle due
prime classi ginnasiali in Lucerna, destinato al-
l'insegnamento de])g lingua italiana e storia e

geografiaal l'corso nelld scuola tecnica di Cal-
tagirone;
Gasparini Antonio, regg. di lettere italiane,

storia e geografia nella scuola tecnica di Ascoh,
nominato titolare dello stesso insegnamento
nella scuola medesima; -

Gemelli prof. Carlo, preside del R liceo Ro-
magnosi di Parma, nominato provveditore agli
studi della provincia di Ancona ;
Nebbia prof. Giuseppe, preside del R. liceo

Colombo di Genova, trB6ferÍtO DOÎIB 20dBBima
qualità al liceo Plana di Alessandria;
Bosio cav. Ferdinando

,
rettore del convitto

nazionale di Torino, nominato preside del Re-

Parato car. Giuseppe, direttore spirituale nel
convitto nazionale di Torino, nominato rettore
del Convitto stesso;
Gotta prof. Pietro, preside del R. liceo Bec-

caria Gio. Battista di Mondovi, nominato pre-
side e rettore del liceo ginnasiale Tasso di Sa-
1erno;
Bergando Gio. Battista, direttore del R. gin-

nasio Monviso di Torino, id. preside del R. li-
ceo Beccaria Gio. Battista di Mondovi;
Poletti avv. Francesco, preside del R. liceo

Mania di Cremona, trasferito nella medesima
qualità al R. liceo Galilei di Pisa;
Vollo cav. Giuseppe, id. del R. liceo Plana

di Alessandria, id. al R. liceo Romagnosi di
Parma;
Marenesi prof. Ercole, preside del R. liceo

Pellegrino Rossi di Massa, nominato preside del
R. liceo Manin di Cremona;
Cavalleri sac. Franbesco, direttore del Regio

ginnasio del Carmine in Torino, trasferito collo
stesso grado al R. ginnasio Monviso della stessa
mittà· -

Coletti Nicolò, incaricato per la lingua ita-
liana e storia e geografia al 1° anno nella scuola
tecnica di Alessandria, promosso a titolare di
lingua italiana, storiaegeografia al2° e 3• anno
e dei diritti e doveri dei cittadini nella scuola
stessa;
Roscio sac. Bernardino, prof. di aritmetica,

contabilità e scienze naturali nella scuola nor-
male femminile di Alessandria, trasferito nella
medesima qualità alla scuola normale femmi-
nile di Ancona, colPincarico della direzione
della medesima;
Molmo dottorLuigi, prof. di aritmetica, con-

tabilità e scienzenatura1:edirettore depa scuola
normale femminile di Ancona, trasferito nella
medesima ualità di prof.diaritmeticae scienze
naturali scuola normale femminile di Ales-
sandria;
Drago sac. Giuseppe, prof. nella scuola

normale maschile di Lo nominato prof. di
aritmetica, contabilità e scienze fisiche e natu-
rali nella scuola normple maschile di Sassari;
Cellario Carlo, ispettore delle scuole prima-

rie del circondario di Abbiategrasso, trasferito
nella stessa qualità all'ispettorato del circonda-
rio di Voghera;
Solitro Vincenzo, prof nel liceodiSinigaglia,

nominato ispettore del circondario di Abbiate-
grasso;
Pontremoli sac. Aptonio, regg. per la lingua

italiana, storia e geografia al 2° e 3° anno e dei
diritti e doveri dei cittadini nella scuola tecnica
di Spezia coll'incarico della direzione delläme-
desima, nominato professore titolare per Pinse-
gnamento medesimo, confermandolo pure nel-
Pincarico della direzione della scuola stessa;
Calderini sac. Pietro, id. id. nella scuola tec-

nica di Varallo coll'incarico della direzione e

delfinsegnamento delle nozioni di scienzenatu-
rali e di fisico-chimica, promossoa titolare non-
fermandolo nell'incarico della direzione e dello
insegnamento delle scienze naturali;
Tatsia Antonio;regg. della 1• elassenel liceo

ginnasiale Galuppi di Catanzaro, promosso al
grado di prof. titolare;
Jannace Donato, regg. della 36 classe nel li-

ceo ginnasiale di Benevento, promosso id.;
Colombo Pasquale, reggente della l' classe

nel liceoginnasiale Tasso di Palermo, promosso
idem;

i Poli Giuseppe. regg. della 56 classe nel liceo
I ginnasiale Palmieri di Lecce, promosso id.

Nelle adienze de131 agosto, 1,18 e 23 get-)
tembre scoiso o del 1•ottobre egrrênte:
Siligardi Giuse fessoye titolare di

teratara italiana #4Battista
di Mondovi, trasferi tfodra di storille
geografia nel R. liceo Muratori di Modena;
Piglia prof. Napoleone, preside del R. liceo

Lagrangia di Vercelli, trasferito al medesimo
ufficio al liceo Beccaria Gio. Battista di Mon-
dovi;
Bergando prof. Gio. Battista, preside del R.

liceo Beccarm Gio. Battista di Mondovi, trasfe-
rito al medesimo ufficio al liceo I.angrangia di
Vercelli;
Valente Gabriele, professore titolare difdoso-

faa e rettore del convitto nazionale di Lucera,
nominato preside del liceo ginnasiale Palmieri
e rettore del convitto nazionale di Lecce;
Iacovelli Michelangelo, preside del liceo gin-

nasiale Broggia di Lucera, nominato professore
titolare di lettere latine e greche nel medesimo
istituto;
Sannini Sante, professore titolare di fisica e

chimica nel liceo gin-inia Tassodi Salerno,
traslocato alla stessa cattedra nel liceo ginne
siale Vittorio Emanuele di Napoli;
Banandi sac Pietro Demetrio, incaricatodel-

l'insegnamento dell'aritmetica nel R. ginnasio
Monviso di Torino, nominato incaricato dello
6ÍSSBO iBSegnaineDtO ReÎ R. giBBasiO ÛATOBr
della città medesíma, conservandogli laqualità
di professore titolare;
Basagni Luigi, professore titolare

della 4• classe nel R. ginnasio di
nominato professore titolare della 4· classe
ginnasio di Vigevano ;
Radaelli Luigi, reggente id. nel ginnasio di

Vigevano, promosso titolare id. nel ginnasio di
Voghera;
Bensa Domenico, titolare della 4· plasse nel

ginnasio di Oneglia, trasferito allad'elasse nel
R. ginnasio di Bobbio;
Moggio Vincenso, titolare, della 2• classe nel

ginnasio di San Remo, trasferitoalla stessa cat-
tedra nel ginnasio di Acqui;
Ghirardelli Antonio;reggente la 1' classe nel

ginnasio diBobbio,promosso titolared'una delle
due prime classi nel ginnasio di Massa ;

PARTE NON OFFlemÆ

INTERNO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.

Esami di concorso alla Cattedra d'esteincia
nella Università di Pisa.

Si rende noto ai signori concorrenti per titoli
ed esame, o per solo esame, alla cattedra di
ostetricia vacante nella Università di Pisa, che
gli esperimenti avranno principio il20 del pros-
simo venturo mese di novembre, e si terranno
nel locale delle scuole mediche delleArcispedale
di Santa Maria Nuova di Firenze, dove, oltre la
lezione e l'opposizione avrà luogo un' esperi-
mento clinico.
Sono ad un tempo i signori concorrenti posti

in avvertenia che le respettive dissertaziom de-

numero di 16 esemplari, onde poterne fare la
distribuzione ai singoli signori Comminariesa-
minatori, e competitori.
I Commissari esaminatori sono i signori:
De Maria commendatore Carlo, consigliere

ordinario del Consiglio superiore di pubblica
istruzione, presidente;
Vannoni cavalierPietro, professore di clinica

ostetrica nell' Istituto di Studi superiori in Fi-
renze ;
Zannetti cavaliere Ferdinando, ßenatore del

Regno;
Palamidessi D. Cosimo, professore di chirar-

gianella Università di Pisa;
Burci cavaliere Carlo, professore di clinica

generale chirurgica nell'Istituto di Studi supe-
riori di Firenze.
Concorrono per esame i signori:
Raffaele D. Eduardo di Napoli;
Chiara D. Domenico da Tormo;
Macari D. Francesco da Torino;
Galligani D. Gaetano da Seravezza;
Zanobini D. Cesare da Firenze;
Gaelmi D. Antonio da Pavia;
Morilani D. Ottavio da Napoli;
Berti D. Enrico da Livorno.
Firenze, 12 ottobre 1865.

Il Direuorwapo della 3* dioisions
GABNEkl.

NOTIZIE ESTERE

FRAxcrA. ---- Il signor Drouyn de Lhuya ha
indirizzato la seguente circolare ai rappresen-
tanti della Francia all'estero.

Pangi, 13 ottobre 1865.
« Signore, la recente invasione del cholera in

Egitto da dove questo morbo si è successiva-
mente diffuso in moÏtealtre provincie delPIm-
pero Ottomano, del pari che in qualche altra
parte dell'Europa, svegliò l'attenzione dei di-
versi governi sui pericoli che presenta per la
salute pubblica lhttuale insufficienza delle bar-
riere opposte allo sviluppo del .

« Tutti questi governi, tanto d Stati che
ne furono infetti, quanto diquelli eandatiim-
mum sm ora pure possono trovarsi minacciati
più tardi, comprendono essere loro dovere il
premunire le popolazioni contro una calamità
doppiamente da temersi e per i mali che porta,
e per la perturbazione che provoca nelle rela-
ziom internazionali.

« Così, sia spontaneamente, sia ad oggetto
di soddisfare al pressante desiderio della pub-
blica opinione, le potenze hanno adottate, cias-
cuna, quelle disposizioni che credettero le più
efficaci per proteggere il loro territorio dall'in-
vasione del morbo; ma l'esperienza ha dimo-
strato quanto questi provvedimenti preventivi,
isolati, e variin tenore del variare delle località
difficilmente si possano conciliare colle abitu-
dini e coi bisogni delPepoca attuale, abborrente
da tuttoche imbarazza lalibertà del cornmercio.

« Colpito dagli inconvenienti di tale situa-
zione, il governo dell'imperatore si dimandð se

al tempo istesso che si tenta d'arrestare il male
nel suo corso, non si dovrebbe attendere spe-
cialmente ad attaccarlo alla sua sorgente col
combatterlo energicamente nel luogo istesto
dove insorge, seguendo un sistema di provvedi-
menti concertati colle autorità locali.
« Pet raggiungere questo scopo pensò che era

argente lo stabilire un accordo preventivo fr a
le potenze interessate, e provocare a tal uopo
la riunione di una conferenza, alla quale pren-
dessero parte, in an.coi rappresentanti dei di-
versi Stati, gli uomini della scienza siccome i
giudici più addattia illuminare le deliberazioni
mercè le loro cognizioni speciali.
« In questa conferenza si dovrebbe ricercare

la causa primitiva del cholera, determinare i
punti principali di partenza, studiarne il carat-
tere ed il progresso, in fine si dovrebbero pro-
porrei mezzi pratici per circoscrivere il morbo e
troncarlo sin dall'origine.

« Del resto noi non pretendiamo di tracciare
sin d'ora il programma dei suoi lavori; dobbia-
mo lasciarne la cura alle persone distinte che
vi prenderanno parte, e che riceveranno senza
dubbio delle istruzioni abbastanza largheperchè
i loro studii possano abbracciare tutte le que-
stioni che importa di approfondire e di risol-
vere.

« Ma quanto resta inteso sin d'orasi è che la
conferenza, conservando la più grande libertà
nei suoi apprezzamenti, non dovrà per nulla in-
gerirsidi alcun atto di amministranone interna,
nò]rendere finiziativa di alcuna proposta che
sia tale da poter alterare il libero eseremo della
sovranità territoriale. Le misure da lui consi-
gliate non potranno esser messe in pratica che
dall'autorità indipendente di quello stessoStato
al cui territorio devono venir applicate.
« Per la loro posizione geografica, le prime

ad esser infestate dal morbo ,sono le contrade
del Levante: i governi orientali hanno quindi
un particolare interesse per quei miglioramenti
che per il bene generale si tratta d'introdurre
selforganizzazione del servizio sanitario, e noi
possiamo contare con tutta fiducia sulla loro
cooperazione a quei provvedimenti, i cai buoni
effetti saranno pruna che da altra godati dai
loro sudditi.
« Non si deve dimenticare che se il problents

della soppressione della peste è stato fortuna-
tamente risölto, lo si cleve al concorso perseve-
rante della Porta ed ai successivi perfeziona-
mentidaleimtrodottinelfamministrazionedella
pubblica igiene; gli è adunque in Turchia che
la conferenza potrà trovare Passistenza più
efficace pei suoi lavori; gli è col di lei ainto che
raccoghera i migliori elementi per, una pratica
soluzione,

a Queste considerazioni, la cui portata, non
dubito punto, sarà apprezzata dal Gabinetto,di
. . . . .

mi sembrano tali da indicare la città
di Costantinopoli come sede naturale dellacon-
ferenza,
a In questa capitale delPimpero ottomano i

rappresentanti delle potenze straniere messi a
contatto più immediato colle provinciedove l'e-
pidemia ha il suo fomite principale, potranno
ottenere, dal Consiglio sanitario superiore che
funziona sotto l'alta direzione della Ports, pre-
ziose informazioni. Tutte ques‡e favorevoli con-
dizioni gioveranno a rendere colà più facile che
altrove l'adempimento dell'importante missione
al cui successo l'amministrazione del Sultano si
terrà onorata di aver contribuito.
« Vi prego signore di voler comunicare queste

vedute al Gabinetto di
. . . .; e noi sentiremo

con viva soddisfazione la sua adesione. Nelenso
che, come ci piace sperare, l'adesione di varie
potënze permettesse di rmnireyra non molto la
conferenza, vi farò conoscere la sceltadei nostri
rappresentanti.
« Troverete qui unitaÁpia del rapporto che

in un con S. E. il ministro di agricoltura, com-
mercio e dei lavori pubblici ebbi l'onoredi pre-
sentare a tal nopo all'imperatore, il quale La
voluto approvarne le conclusioni.

« Questo documento non è destinato adesser
comunicato al governopresso delquale voi siete
accreditato. ma voi potete attingervi gli argo-
menti che giustificano le vedate esposte in que-
sto dispaccio.
« Aggradite, ecc., ecc.

• (Pirmato) DBOUN LE LEUTS. *
PRUSSIA. - Si scrive da Berlino alla Cor-

resp. Havas:
« Ad onta che.sia oramai accertato che il dis-

paccio prussiano al Senato di Francoforte -

teriore aquello delPAustria, nonpareperò mWo
sicuro che il primo eccitamento al malaugurato
passo che hanno fatto i governi delledoegrandi
potenze è partito da Vienna.
« Quantunque i dis uti nelhi riunione

dei deputati te e sieno stati
indirizzati all'An che allyPrussia,
pure non ò difficil che fu il Gabinetto
di Vienna quel venne attaccato diretta-
mente dalla critica della Convenzione di Ga-
stein.
« D'altra parte la Prussia ha preso, sin ora,

così poca aura di guadagnarsi la sunpatia delle
popolazioni deiDucati, che non pot ò farsi scru-
polo di acconsentire alle proposte austriache;
tanto più tal passo consigliato dalGabinetto di
Vienna doveva necessanamente togliere agli
Statimediiogtdsperanzadiguidagnarel'Austda
alle loro opunoni nella vertenza dei Ducati, e
doveva far loro comprendere come essi debbano
obbedire agli ordini delle due grandi potenze.
« 11 principal moventedella oliticadelconte

di Bisniarck non fu forse di distruggere
Pantorita dei piccoli Sta edeschi in tutto che
si riferisce alla politica generale2>
AUwrna.-Si legge nello Csas di Cracovia:
« Si sparsero nel nostro paese inviti e appelli

emanati dalla sedicenteBeseda slava i Vienna:
si domandano in essi adesioni e partecipa-
sioni a questa società.
« Innanzi tutto facciamo osservare che lapa-

rola Beseda in linguatteca vuol dire tutt'altro
che in lingua polacca, perchè il polacco Beseda
suona banchetto, mentre il Beseda treco signi-
fica societa.
. Lo scopo di questa Eeaeda sarebbe la tem-

poranea costituzione di una società nella quale
siriunissero le persone appartenenti alle diverse
nazionalità di razza slava domiciliate a Vienna.
Noi non avremmo nulla da opporre contro una
tale riunione in società coi Tzechi, coi Croati,
coí Sloveni· però noi dobbiamo dichiarare la
nostra avversione a tutto ciò che tende politieA
mente o socialmente a confondere le nastouglità
colla razza.
« I Polacchi abborrono da ogni specie di

panslavismo , venga esso dalPAnstria o dalla
Russia, perchè in noi è vivo il sentimento della
patria così come quello della nazionalità, nèss-
prebbero accomodarsi ad na limite che volesse
restringerle alla provincia della Gallizia, come
non si adatterebbero avederle estese dallalfal-
davia sino al fiume Amour,

« La Beseda di Vienna non è che uno dei sin-
tomi in miniatura di quella tendenza panslavista
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che serve allaRussia come mezzo di propaganda
conquistatrice, ed a qualche popolazione au-

striaca come modo per crearsi una patria.
« In un caso como nell'altro, i Polacchi che

vi prendessero parte servirebbero come stru-
mentidiunapolitica straniera,orinuncerebbero
alla loro individualità e discenderebbero per
così diread una forina interna di orgamzzazio-
ne, cioè a dire ad una organizzazione nazionale
d'ordine originale.

« La Beseda parla di una nazionalità slava,
del genio slaro, del bisogno di un legame co-

mune fra tutt¡ gli Stati fanto dell'Austria che

fuori delfAustria, ma non 1spiega punto ciò che
intenda per nazionalitã slava, per gemo slavo,

biso o di un centro comune.
Noi crediamo obbligati di venire in aiuto

alŒmitatodellaBeseda.Ainostricompatriotti
che si sono lasciati ingannare dalP apparenza,
che si abbandonarono a sogni, o che si la-
scerebbero trascinare senza rinettere, noi rac-
comanderemo caldamente, anche a rischio d'at-
tirarci la collera dei giornali trechi, serbi o
russi, che ben si ricordino che la nazionalità
slava non esiste che nel cervello di gente che,
non avendo nazionalitåpropria,calcoladi crear-
sene una a speso di altre nazionalità antiche
basate sulla storia e sulla lingua; oppure nel
cervello di chi tende a distruggere le naziona-
lità viventi pretendendo che si sagrifichino per
una nazionalità generale ed ideale.
« La nazionalità-slava è la negazione di tutte

le pazionalità sortite dal caos dello slavismo nei
tempi anti-storici.

« I Polacchi non rinnegano la loro discenden-
za slava più che non pretendano respingere le
Popolaziom congeneri; pure, sotto pena di ca-
dere nel nulla, non è loro permesso di rinun-
siare , sia in comune ,.sia isolatamente , al loro
antico ereditaggio, ereditaggio troppo pronun-
clato perchè si possa fondere in quello diun'
altra stirpe, glorioso abbastanza perchè i Po-
Jacchi possano ambirlo. »
- Si nel Wien Aöendpost de120:
« I dell'Austria devono oggidì occa-

parsi to della questione interna.
« Son già corsi cinque anm daquel fatto che

si legaaquesto giorno, fatto, che, qugunque sia
per riuscire la forma dell'ordinamento dello
'Stato austriaco, rimarrà in ogni tempo il fon-
idamento del moderno sviluppo, l'origine della
vita costituzionale della monarchia.

« Dopo trascorsi cinque anni di duro lavoro
yel Governo, di accanite .lotte parlamentari,
abbiamo coraggiosamente tentate parecchie vie;
2na bisognò sempre tornar indietro; non sono
troppa abbondanti i fiori onde si abbellisce il
masso dei risultati positivi che abbiamo conse-
q,uito.

« Il lavoro venne compito solo per metà. I
popoli dell'Austria sono di bel nuovo invitati a
:cooperare liberamente a raggiungere quella
:meta-alla quale fummo spesso vicini, ma che la
non fu mai prossima come lo è adesso.

« L'eseressio generale delle istituzioni costi-
ainzionali, le cui basi furono determinate cinque
sanni or sono, la partecipazione generale alla
grande vitadello Stato, questi sono i problemi,
asciogliere i quali or sono chiamati i popoli di
tutti i paesi, e tutte le varie nazionalità.
. « Possa questo scioglimento penseguirsi con
senno vigoroso, libero da passioni di partito,
con cuore caldo per l'individuo come per la
generalità,

a POS6ano tutti i partiti essere convinti che
solo uno scioglimento figlio di una hbera discus-
sione può rendere in modo durevole prospera
lapatria. >
GERMANIA. - Il Senato di Francoforte ha

deciso alPunammità di indirizzare si Governi
di Prussia ed'Austriaunanota identica, la quale
concepita in modo energico e risoluto respin-
gerà le loro dimande.
« Si parlò di portare Paffare avanti la Dieta

tedesca, ma pel momento non venne presa al-
cuna decisione in proposito.
« È bello il vedere mquestacircostanza tutte

leautorità andare cosi ben d'accordo colla pub-
blica opinione. (Nem. Frankf. Zeit.)
-Si la citta di Eckernfoerde ha fatto

unc te accoglienza al principe di Auga-
stenburg, e che era tutta illuminata in onta alla
proibinone delle autorita locali ed alla minac-
cia di 50 marchi di multa.
Si dice che la Prussia o ordine alle

sue truppe che erano one a Fried-
ricksort e nei dintorni a Eckern-
foerde essere alloggia egli abi-
tanti cittã.

. Zeit.)
- B Nunnb. Correep. assicura chegli Stati

medii tedeschi, e specialmentelaSassonia,hanno
già fatto sapere chenon si associerebberogiam-
mai a misurecheequivalganoallariéostituzione
dell'antica polizia federale.
Lo stesso giornale sòggiunge che nel caso at-

taale, quando i goverm degli Stati secondari si
trovano pienamente d'accordo colla pubblica
opunone per disapprovare la convenzione di
Gastein, sarebbe strano il dimandar loro man
forte per reprirkere l'agitazione provocata ap-
punto da quel trattato.
-Nei circoli officiali di¶xenna si parla di

convocare gli Stati delPHolstein e di aflidare ai
rappresentanti deiDucati in un colla Dieta te-
desca lacuradi regolare idestini diquesto paese
federale.
Quante allo Scífeswig,che non fa parte della

Confederazione tedesca, l'Austria non frappor-
rebbe ostacolo a lateiare che laquestionevenga
sciolta dalle potenze europee. (Constig.)
COPENHAGEN.- Ileomitato riunitò hapre-

so la sua seconda deliberazione.
Venne deciso con 23 voti contro 4 di adot-

tareprovvisoriamente con qualche l iera mo-
dificazione le formule accettate dal dating,
ginsta le quali ideputati nominati dal re sareb-
bero conservati. (Havas)
BELGIO. -- L'Echo du Parlement dichiara

priva di fondamento la notizia data daalcuni
giornali che venisse organisaato un reggimento,
di cavalleria per il Messico. (Idem)
RusslA. - Si legge nella Corrisp. russa di

Pîetroburgo:
« R grande lavoro della riorganizzazione del

nostro esercito è al suo termine; all'antica di-
visione in corpi colle loro distinte amministra-
zioni dappertutto succedono i compartimenti
militari, e la riforma è portata sino sui punti
più lontani dell'impero, al Caucaso, a Orenburg,
ed in Siberia.

« Era naturale il pensare ad applicare lanuo-
va organivv•=ione all'amministrazione centrale,
e riunire in un.solo dipartimento e sotto un sol
capo tutti i dipartimenti del personale dello

stato-maggiore che erano separati; noi sentiamo
con piacereche il generale3Iitulm sta provve-
dendo ÿer introdurre nel suo ministero questa
unione che ha dato i migliori risultati nel-
l'esericito.
« Noi abbiamo avato altre volte occasione di

segnalare le preoccupazionidelnostro pubblico
relativamente all'importante questione della so-
stituzione della lingua russa alla lingua.polacca
nell'insegnamento della religione cattolica; que-
stione dellepiù gravi, perchè tocca nello stesso
tempo ai nostri interessi politici più cari, ed
ai sentimenti più rispettabili delle popolazioni
alle quali si riferisce.
« 11 cattolicismo è professato in tutto l'im-

pero , come lo sono le altre religioni tollerate·
ma la popolazione cattolica, assat numerosa neÎ
regno di Polonia , va scemando a misura che si
avanza nelle provincie russe , dove finisce per
non essere piu che una eccezione.
« La lingua polaccaha costantemente seguito

il cattolicismo che si infiltravanelle nostre pro-
vincie, e lo segni qualunque fosse il numero o
la nazionalità di chi la professava.
« Questa tradizione dei tempi ancora dell'in-

dipendenza polacca, tradizione che tuttora si
mantiene, è pericolosa.

« Si sa che il clero cattolico si compiace a
frammischiare dappertutto le cure temporali
colle spirituali; se il clero polacco è lontano
dal fare eccezione a questa regola che sembra
legge fondamentale, e se irrrtato contro un go- ,
verno che non professa la stessa religione e che
lo spogliò d'ogni influenza politica, impiega
tutti i mezzi di cui può disporre per agtre sulla
coscienza, il sacerdozio diventa nelle sue mani
un'armapolitica con grave detrimento degli in-
teressi di religione.

« Riconosciuto il male, come e dentro quai li-
miti conviene portarvi rimedio ?

a Evidentemente non si tratta già della Polo-
nia propriamente detta, dove la grandemaggio-
ranza e cattolica, e dove tutti parlano polacco,
ma al di qua di quel paese esisteuna lungazona
dove si confondono m varie proporzioni le reli-
gioni ortodossa e cattolica del papi chelepopo-
lazioni polacca e russa.

« Dove stabilire la linea ili demarcazione?
« Sui 6,624,252 cattolici che vivono in tutto

l'impero se ne conta più di un terzo nelle pro-
vincie russe, 2,91õ,333contro 3,708,913 che sono
in Polonia.
« Sono adunque questi 2,915,334 abitanti

russi, quantunque cattolici, che ai- vorrebbero
sottrarre all'influenza dei polacchi e ai sospetti
che possono provocarele loro relazioni col par-
tito rivale, e vi siarriverebbe col sostituire nel
loro culto alla lingua polacca la lingua russa
parlatada tutti, sinanco dai preti in grandissima
parte russi.
« Questa importante riforma à già in via di

esecuzione; il governo hadecise che nella pro-
vincia di Kioff I'insegnamento della religione
cattolica nelle scuolesaràfattoin lingua russa.»
Tuxema. -- 11 governo turco ha deciso di

aumentare il corgo di occupasione nell'Hedjas.
Questa misura ha per iscopo di mettere il co-

mandante militare di quella provincia in grado
di far eseguire i nuovi regolamenti che vengano
fissati a Costántinopoli, e quelli che lo aaranno
in seguito alla conferenza internazionale propo-
sta dal gabinetto francese.
Il fanatismo degli abitanti della 3Iecca e di

Medina e di tutte le città vicine alle cittàsante
è tale che bisognerà impiegare la forza per far
eseguire i regolamenti che saranno adottati per
proteggerle in avvenire.
Nel mese d'agosto prossimo passato lo sce-

riffo di Medina avendo voluto far sotterrare do-
po tre giorni varii agnelli stati dai pellegrini sa-
grificati sulla tomba di Afaometto, scoppiò una
rivolta. Il popolo prese il partito dei pellegrini,
pretendendo che quegli aguelli, essendo sacri,
si dovevano lasciare essiccare per bruciarli píà
tardi quando le carni fossero secche.
Lo sceriffo dovette cedere per evitare un con-

flitto armato.
Il governo ottomano è deciso ad opporsi a

questi abusi che nascono da un fanatismo cieco
ed inveterato.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Norms unitrm. --Sappiamo che la pirocorvetta

Magenta diretta a Montevideo, è Biunta felicemente
a Bahia proveniente dalle Canarie.
Questa corvetta, di cui assumera il comando il ca-

pitano di fregatad'Arminion, è destinata alla Cina ed
al Giappone. Il suo comandante, dicesi,cheabbia mis-
sione di aprire le trattative necessarie per stringere
con quegli imperi deR'estrema Asia dei trattati di
commercio. Chi conosee la grande importanzacheha
presso di noi l'industria serica e la necessità di cui
siamo di bozzoli, non può a meno di seguire questa
spedizione col più vero interesse. - Il professore so-
natore De Filippi si occuperà della parte dovutaal
naturalista in spedizioni di questo genere.- Gli ufn-
ciali delle corvette sono inegricati di parecchi lavori
idrogralici. - Sentismo dire che tra giorni sarà a-
perta quiinFirenze laesposizione dei doni che 11 co-
mandanteArminjon è incaricato innome delGoverno
del Re di presentare agliimperatori della Cina e del
Giappone; consistono in una bella raccolta dei pro-
dotti migliori dell'industria italianaespecialmente
diTorino, Milano, Brescia, Genova, Firenze, Napoli,
Campobasso, Palermo, Catania, Marsala e di altre va-
rie città. (Gior. della Atarina)
-- La notte del 12 corrente meseun uragano scop-

piava violento ed improvviso inTrapani. Molte avarie
si lamentano tra le nati ancorate in quel porto, es-
sendo stati danneggiati non meno di 33 bastimenti;
peròdi grave v'ha solo due tegni andati in secco, ed
un terzo con la poppa completamente fiacassata. Il
primo scoppio della buferafucosì impetuoso da rom-
pere in men che non si dica, gli attrezzi dtl ormeggi
di quasi di tutte quelle navi, ed è facile l'asserireche
conseguenze assai pifigravi poteranoderivarne,senza
11 pronto soccorso apportato dalle autorità marittime
del luogo. Nessunavita si deplora in tanta sciagura,
ed èquesta certo una¶uasi provvidenziale fortuna.
L'indomani di quella brutta notte il piroseafo po-

stale Palermo che navigata per Trapani, vide nelle
acque diCarini ed in prossimitadella spiaggia, molti
galleggianti che distinse poscia per botti, ed indi a
pocounnucleo di barche peschereceleche rimorchin-
vano verso terra un bastimento capovolto: avvicina-
tele seppe: ch'era quello lo scafo della nave Galante,
proprietàdelnegoriantiPlorio, già diretta da Marsalt
per Castellammare e rovesciata nella notte dall'im-
peto della bufera, e che l'equipaggio, tranne un solo,
era stato felicemente salvato. (Id.)
-- Scrivono all'Italia Militare dalla Sicilia:
Nella notte dal2 al 3 del corrente mese manifesta-

vasi un forte incendio nella casa dena vedeva Simo-
netti,minacciantegravidanniakun prossimo magar-
zino di paglia e grano.

Accorso sui luogo det disastro il distaccamento del
20° reggimento co'à stauriato, della forza di 10 uo-

mini, riusci, dopo setore circa, d'indefesso lavoro, a
spegnere l'incendio.
Sopra di tutti sidistinsero il caporae Argenti ed il

soldatoParenti,cho munitidiscure, reggen:esi su
trari ardenti,posero il comandante del distaccamento
nella necessità di frenare la loro audacia.
11proprietario del frmeento saivato, sig. Giuseppe

Anselmo, offerse quindi al distaccamento un premio
di L 60.
Quei brasi militarl, accettata l'oferta, vollero lar-

girla alla vedova Simonetti, perchè povera e perché
stata danneggiata dal fuoco-
Noneccorronocommentiatantanobiltàdisentire!

ELENB1 F01.lTICBE.

Si hanno perdispaccitelegrafici i seguenti ri-
sultati delle votazioni seguite il 22 perl'elezione
dei membri della Camera deiDeputati:

Eletti.

Casoria- Beneventano.
Verbicaro - Ginnti (in rettificazione delpre-

cedento telegramma che annunziava il ballot-
taggio).
Noto - Marchese Trigons di Cannicarao (a

vece di marchese Cammerano, come fu ieri an-
nunziato).

BaRottaggi.
Manfredonia -- Petrone, 125; Prudenzano,

100.
Possuoli -- Miceli, 183; Indelli, 141.
Airola - Costantino Cresci, 102; Nicola Le-

piane, 33. '

Aragoma- Gennardi Ignazio, 184; Cognata,
103.
Pontecorro- Pilogallo, 197; Giustino Nico-

lucci, 103.
Napoli ? collegio- San Donato, 281; gene•

rale Mezzacapo, 79 (in rettificazione del preco-
dente telegramma che annunziava eletto Bene-
ventano).

ILTHIE ROTIZIE
01scrivonodaTorino in data del 25 ottobre:

Lanostracittà ripigliava d'untratto l'aspetto
e la brillante sua veste di capgale, portandola,
naturalmente, colla disinvolturael'aristocratico
incesso, se così posso dire,di chi faunaparte che
gli è per lunga abitudine famigliare.
Ieri Torino accoglieva e festeggiava gli An-

gusti Personaggi di tre Corti sovrane. '

Nelle ore pomeridiane attendetansi le LL.
181. il re e la regina di Portogallo. Un mani-
festo del Sindaco ebe vi unisco (fis puöNicato
netummero di ieri in questo giornale) ne dava
avviso alla poþolazione convocando la guardia
nazionalea render testimonianza d'omaggio agli
augusti Sovrani.
Il tempo era scarso ai preparativi di festa, I

tuttavia gli addobbi non riuscirono meno I
belli e splendidi; le piazze Castello, San Carlo
e Carlo Felice comparivano adorne di pen-
noni ed arazzi; la stazione a Porta Nuova era
pure sontuosamente addobbata; ricchi festoni
tesi lungo la via Nuova e Porta Nuova davano
loro aspetto di una magnificagalleria; alle fi-
nestre, ai balconi sventolavano le bandiere coi
colori nazionali.
Nel mattino, presso alle undici, giungevano

le LL. AA. II. il princip€ Gerolamo Napoleone
e la principessa Clotilde, col loro figlio il prin-
cipe Vittõrio, accolti all'ingruso deÌ R. palazzo
da S. E. il Ministro della Casa del Re, i Granili
di Corte e la Casa Militare.

Appena le vetture entrarono ne1 Palazzo, S.M.
il Re scese lo scalone ecorse ad abbracciare la
Principessa, che conduceva poi in persona ai
Reali appartamenti.
Al battere delle ore quattro pomeridiane un

colpo di cannone annunziava l'arrivo delle
LL. MM. i Sovrani di Portogallo. Erano alla
stazione a riceverli le LL. AA. RR. i Principi
Umberto e Di Carignano,1o Stato Maggiore del
Principe Ereditario

,
le LL. EE. il Generale

Della Rocca e il Marchese di Breme, il Pre-
fetto deBa Provincia, il Sindaco di Torino, ecc.
Dopo pochi istanti il Real Corteo dirigevasi

verso il PaÌazzo Reale: coniboStasi ËÌ sei cd-
rozze di gran gala, a tre coppië di cavani ricca-
mente bardati e tenuti al freno da palafrenieri.

S. M,laRegina Pia colReal Cónsorte e ilPrín-
cipe Reale siedeva nella seconda carrozza col
Principe Umberto e il Principe Di Carignano;
seguivano le Dame d'onore di S. M. la Hegina,
gliaiutanti di campo, gli ufficiali d'ordinanza di
S. M. il Re e lo stato maggiore di S. A. R. il
Principe Umberto. La Guardia nazionale e le
truppe del presidio in dueali che dallastazione
stendevansi sino al R. kalazzo, rendevano gli
onori agli Augusti Personaggi.
S. bl. il Re d'Italia, scese sotto l'atrio del

R. Palazzo , circondata dalle LL. AA. RR. la
Principessa Clotilde e il Principe Napoleone, la
Duchessa di Genova e le Damedel loro seguito.
Saliti ai reali appartamenti i Reali Personaggi

si presentarono al balconedeBaGalleria d'armi,
donde assistettero alla sfilata delle truppe del

presidio , fra i calorosi applausi dell'afollats
popolazione, la quale per ben tre volte volle
rivederli e salutarli con vivissimi battimani, e
colle grida ripetute di Viva il Re! Vira la
Real Famiglia!
La sera la piazza Castello e la viaNuova ap-

parivano splendidamente illuminate, e fino a

tarda ora percorse dalla folla de'cittadini che

delle gioie e delle feste dellaR. Famiglia dell'a-
mato nostro Sovrano, facevano una loro gioia e
festa.
Sono assicurato che quanto prima gli Augusti

Sovrani di Portogallo muoveranno alla volta di
Firenze.

Bollettino sanitario
Borgo Romanini (Fossano).- Dal 24 al 25,

casi 2, morto 1.

Fossano. -- Dal 25 al 26, caso 1, morto 1
.Tarantasea. - Dal 24 al 2ö, caso 1, morto

1 dei giorni precedenti.
Cavallermaggiore.- Da122 al 23,casol.
Savigliano (borgata). - Dal 22 al 23,

casi 4, morto 1.
Id. - Da123 al 24, casi 2; morto I.
Id. - Dal 24 al 25, casi 3, morto 1 dei

giorni precedenti.
Gerola -Dal 22 al 23, casi 2, morto I.
Caraglio (Cuneo). - Dal 25 al 20, caso I.
Casalgrasso.- Dal 25 al 20, caso 1.

Melfa. -- Dal 24 al 25, daso 1, morto 1; 6 0
dei giorni precedenti.
No¢i. - Dal 21 al 22, caso 1.
14. - Dal 22 al 23, morto 1.
Barletta. -- Dal 24 al 25, casi 22, morti 4 e

10 dei giorni precedenti.
Bisceglie.- Dal 24 sl 25, caso 1, morto 1 ;

ed 1 dei giorni precedenti.
Bitritto.- Dal 24 al25, casi 13, morti2; e 3

dei giorni precedenti.
Napoli. - Dal 24 al 25, casi 7, morti 3.
San Giovanni a Teduccio.- Dal 24 al 25,

casi 10, morto 1.
Lucera. - Dal 24 al 25, caso 1.
Fiesti (Foggia).-Dal 24 al25,casi 13, morti

3; e 7 dei giorni precedenti. -

Brindisi. -- Dal 24 al 25, casi27, morti14 e

4 dei giorni precedenti.
14. (nel bagno) -Dal 24 al 25, casi. 4,

morti 4.

OltPACCI ELETTAICI PRIVATI
(ammmrm)

Torino, 20.
Rendita italiana 65 05.

Amburgo, 25.
E governatore dello Schleswig ordinò che nel

caso si ripetessero le ovazionifatteultimamente
a Eckernforde in favore del duca di Augustem-
burg, si proceda contro di esse anche colla
forza. E governatore invita i funzionari pubblici
a fargli conoscere entro 3 giorni se sono dispo-
sti ad eseguire quest'ordine.

Berlino, 26.
11 Monitore Prussiano òice che il duca d'An-

gustemburg, avendo accettato al suo passaggio
a Eckernforde le ovazioni fattegli, come ad un
sovrano, si arrogò un caratteredi sovranità che
è in contraddizione con i poteriche reggono at-
taalmente i Ducati.
Il governatore dello Schleswig con una lettera

del 18 corrente fa conoscere al duca di Augus-
temburg le conseguenze che potrebbero deri-
vare dalla ripetizione di simili fatti. È a spe-
rarsi che questa misura, la quale ricevette l'ap-
provazione reale, impedira qualsiasi nuovò ten-
tativo di usurpazione. Se il duca di Augustem-
burgavessearecarsinnovamentenelloSchleswig,
senza un permesso del re, potrebbe essere ar-
restato.

Parigi, 26.
Leggesi itel Monitore Algerino del 24:
Parecchi generali operarono simultaneamente

contro Isla nella direzione di Saida. Le loro
forze sono abbastanza considerevoli per pro-
teggere le tribù del Tell. Se gl'insorti riescono
a trovare uno scampo, saranno obbligati a ri-
fuggiarsi nell'estremo Sud.

Parigi, 26.
Situazione della Banea. - Diminuzione nel

numerario 113 dimilione;nel portafoglio 18 415.
Anticipazioni St10; nei biglietti 6 4g5; nel te.
soro 2 1(5; conti particolari 13 3[5.

CHIUBUBA DELLA BORSA DI PARIGL
Ott. 25 26

Fondi franoesi 5 Ola in liq. . . . . . 68 -- 67 95
Id. e 1/2 010• • . . . . . . 96 10 96 15

Consolidata ingles 3 Ole . . . . . • • 89 'Is 89 ¼
Cons. Italiano 5 Og (in contanti), . . 65 40 65 35

Id. (Bue mese) . . . 85 47 65 33
ld. (fine prossimo) 65 75 65 60

wasons asyran.

Asioni del Credito ambiliare kanoese . . 880 878
Id. iarliano . . , . . . . 480 431
Id. spagnuolo. . . . . , 505 498

Asloni strade ferrate Finorie Emsassia . 216 212
id. I.ambardw·Tenete , 425 Af G
Id. Austriache. , , . . . 403 400
Id. Bomane . . . . . . .

IG2 162
Obb. strade ferr. Bamade . . . . . . . . ,

i00 154
Obbligazioni della ferrovia di Sarona . . -- ---

Napoli, 20.
A San Giovanni Teduccio dal 25 al 28 v'eb-

bero casi di cholera 18 e morti 7 fra cui 8 dei
giorni precedenti.

Londra, 21.
Situazione della Batca.-- Diminuzione nella

riserva dei biglietti 498,000 sterline: nei conti
particolari734,000; nel portafoglio 1,448,000.
Anmento nel numerario 430,000.
UMorning Post e il Times parlano contro la

pretesa delfAustria e della Prnas a d'interre-
nire a Francoforte.IlMorning Post domanda se
le grandi potense rimarranno indiferentiinnanzi
ai progetti di Dismark.
La maggior parto dei giornali si occupa dei

cambiamenti arrenuti nel ministero inglese. R
Morning Posi crede necessario d'introdgrre nel
gabinetto alcuni elementi nuovi e deplora la
morte di Riccardo Cobden. LoStandard eTHe-
rald promettono a lord Russell il loro appog-
gio se egli non si lasciera trascinare dalla parte
dei radicali, e se respingera Pidea di una rifor-
ma elettorale.

Parigi, 27.
Leggesi nel Moniteur:
L'imperatore accompagnato dal generaleFavé

ha visitato ieri gli ospedalimilitari di Pari¢.

FRANCESCO Bannamn, gerente.

TEATRI
TLITRO Li PERGOLi, ore 7 % - Opera-balto:

Roberto il Diavolo, con danze analoghe.
TEATRO NICCOLIMI, ore 8 %- La drammatica

compagnia francese Meynadier rapprgsenta:
Le Fées de Paris -- Brutus lache César -
Les exploilde César, au beneficedeMJ1e Aimée
Desclée.
TEATRO DEGLI ARRISCDIATI (In piazzaVecchia),

ore 8- Rappresentasi : La donna romantica.

OSSERVAZIONI NETEOROI.0GICHE
has mal RegieMuseo di idea estada asimals di Firama

Nel giorno 26 ottobre, 4

ORE

Barometro a metri
9 antim. 3 Pom. 9 pen.

T1,6sul vellodel - - - ma ,mare....-...........-. 952, 8 154, 2 955, 4

Termometro centi-
.

grado................... 15,5 21,0 if,5
UmiditA relativa...... 7$,0 26,0 8$,0
Stato atmosferico.... sereno sereno sereno

Vento dtresione.... E NO
forza.......... debole debole quasi for.

Namefma #
Temperatura

Minima + i
.

Ninimanella notte del 27 ‡ 7,5.

IIISTINO OFFInfAT.15 DEIal.A BOBBA 00MM11ROIAI.B

Firenze, 27 ottobre 1865.

rum no ants was esosano PREEEIVALORI

LDLDg""'

3 ...................god.•i Ott. 65 Af 40 41 35
I Ferriere...» i Lug. 65 · • s >
0 Tes. Tose. f849 i

As. Eine. Nas. Taee. a i Gen. 65 1705 i700
Cassa di SeontoToscana in sott. a x » •

Banca di Credito italiano.......... s a a a

Obb. Tabacco 5 ¶g a i Lug. 65 » = • a

Ar. SS. FF. Liror. » i » Ti 00 a e

Obb. 3 tie, val. nom. L.500
i* la ......................... 2if a 2i0 a

Obb. 3 dette, val. nom. Is 420
i* settembre 65..................... » a a a

As. S. F. Cent. Tosc.
di 840 lire italiane i Gen. 65

= • • •

Obb. dette
. . .-

. . .
1 Lug. 65 e a a e

impres, comunale 5 0;g i Giu. 65 a a · •
Detto in sottoscrizione............. • • » •

65 35 65 30 • • • •

ma ei se es

32 SB pa se

BBamŠŠsse

> » • » i03 tig a
,
s

a a • • • • t 700 fc.
ma».180..,
MS BS 55 e a

us a»99•••
71 50 e a a a a a

212 ih 21i s • • • •

saf90s » »

sa s»356• • •

»s ss 34•• a

....si...

CAMBI L $

Lavomme...... 8 100 a 99
Detto........ 30 95 ti, 95
Detto....... 60 99 » 98

Roma. .......... 30 50i 502
Bor.oema....... 30 99 99
Ascon ........ 80 99 99
Nuor.r.......... 30 99 99
En.no........ 30 99 99
G-ova......... 30 99 SS
Tommo ........ 30 94 99
V-muei.g. 30 tië 244 •
Tamers........ 30 a a a a

Detto.....-. 90 a a a a

Vmsn ........ 30 m a a a

Detto ...... 90 m a a a

Anemora....... 30 a a a a

Detto ....... 90 210 a m a

Faucoroars 30 a a a .

Ausrmaan - 90 a a a a

Amannoo....... 90 a a » »Detto in sottoscrizione liber.... » » • . a a a » 79 • • • Loanaa......... 30 2h 30 25 10Ob.S.P.Marem.6%gm t Luig.65 69 50 » • 70 m a a o · • • Detto........ 90 24 98 24 85Az. SS. FF.Meridion.» 4 Maf.85 • • • • 352 · 350 a . • 350 fn. Purer
........

30 100 99
Obbi. 3 he dette.......... f Ott. 65 a a a » a a a . 175 a e a Detto....... 90 99 98Dette demaniali ......... i Ott.65 397 · 396 5/4 399 a 398 3/4 e a a a Lrom........... 90 99 98

rum cosamars 7-5 ranismo
V A LOR I A PREN I O Preno Presso

mano ramun
Ledera Ibs* lanus Dama

5 godimento i• gennaio . . . . . . . • • • = • » a e . . . .3 · V settembre
. . . . . .

= • • • • • m e a a a .Strade Ferrate Livarnesi . . . . * • • • • • • s a e a .

OSSERVAZIONI

Prezzi jani del 5 •/. - 64 90 fine corrente -6530 fine nov.

Il Sindaco Aseroto MOBTERA.
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N01ATOLDI CRED TANIACA Esse sono estratte da un registro, a matrice, nmnerate, e munite dellaErma

8 di due amministratori.
Portano d bollo dellaSocietà. A

Sede sociale a Fmuzz -- Comitato a Paisi dein aSfu civŠnÌm n'aÌa.i suoi titoli nella cassa sociale e chie-
Art. t 3. Ogni az one dà diritto nellaproprietàdelfattivo sociale, e nelriparto

dei benefizi ad una parte proporzionaleal numero delle azioni emesse. PEli LE

D'AUTORIZZ Z OcNEE RE AciLE À ANONIM& ob nu 11 ol lo q

Socie
, e alle d-ets.oni den'assemblea generale.

VITTORIO EMANCELE 11 Art.18.Glieredi, e credLlori d'un BZIUDËSta non possono sotto qualsiasi pre- · -

PER GRArm M ÛIO E PER VOLONTA DELLA NAZIOTE OSLO prOTOCafe 3pp0SÎzione del Figtili sui beBÏ B SBi ValOrl della Società, de

HE D'ITALIA
a ne

es o

azion n du (un in engfi VARIAZXONI DI TaktfFFÆ.

di Ce si l no deatÛ9 islell eie anon a den mi i n a

a 1 e enze che sono"stabillte A partire dal i• novembre saranno poste in vigore solle linee Adriatiche della Sqcietà le

ginale francese in forma autentica; -
.

I versamenti arranno luogo resso la sede dellaSocieta, o a Par .

Variazioni di classificaziono nelle Tarille vigenti, e le Tariffa speciali contenute nei se-
Veduta la legçe del 3 giugno 1853, non che il Codice di commercio sardo' Art 20.11 primo versamentodi centocinquanta life per azione è ustificato enti Quadri·Veduto11 parere del s lio di Stato;

- da una ricevuta provvisoria, la quale verrà camhiata entro il termine stabilito O •

d'iAb d rU

Segretario di Stato per gli affari d'agricoltura, no 'a s
a e ti t rititolo provvisorio nominativo, sul VarlazlORD ØÎ SIRSSAAC RÎORO.

Aavicor.o ranio. fire per azione, potranno dietro deliberazione del Conait,liod'anunanistrazione Classe Nuova
La Società anonima, costituitasi nella <a itale del regno con atto 29 gen- essere rda ciati titoli defimttvi al portatore. Designazione tielle inerci Û58errationi

naio 1863, rogato Percital, sotto il nome di Banca di Credito italiano, è auto- Le cento lir he resteranno a sersarsi ragg ungere la dettagfra di lire attuale classe

rizzata, e ne sono appmvati gli Statuti neno stesso atto inseriti, salvo il dis- 2 a....i.au à asoon tute, o ...y..to I w. ,cil. -,et.

postodelpresentedecreto. o en ua::: aormels gn a
Farine . . . . . . . . . . . . ..

4' 5* LaSocietåriservasilafacoltådi,efettilare
Anticor.o arcoxno- Lo stesso si farà per le u teriori rwhiestedi ondí- Riso

. . . . . . . . . . . . . . .
4* 5. essa medesima il carico e lo scariçodelle fa

NegliStatuti.suddetti s'introdurranno le seguenti variazioni. Nessuno appello ulteriore di fundi potrà essere maggiore di centoventi-
,

. xine e del riso gfgendo 11 dritto fisso di.fire 2

(Esse sono inserte nel corpo degli Statull unitamente a quelle omologate col R. decreio
e

.titoli provvisorii si n oziano con un trapasso in iscritto sui regi-
Legumt secchi . . . . . . . . . . .

4° 5" perÀqnneBa In caso diserso, qualora cioè
29 luglio 1865 ) stri della Compagma, firgiato dalecedente, e dal cessiwaario. Olio vegetale in bottiglie . . . . . . .

.

2· 3. essa non si pdf e facoltà e le operazion:
Anticor.o Trazo. A te dei titoli à fatta menzione del trapasso da uno degli amministratori Reci ienti vuoti di ritorno la 4.

di arico e scarico s)pno pere16 effettuate dal

re aabÎl i nor o i s di i g
'o m ra

etä, o da ogni altra persona aavetde o cia
Zolfo grPEED - • - • - • •

32 52 ae al desti o d tto.fispp;arå

1|nercio- agente di caSno.
AaTicor.o QUARTo- Art. 22. Qualunque somma, di cui venisse ritardato 11 gamento, porta di TarlEO s Beelali.

La Società sarà sottoposta a speqiale vigilanza governativa, e sarà chiamata pien diritto interesse m favore della Società in ragione de per cento all'anno
a contribuire nelle spese commissariali in un'annua somma tion maggiore di a contare dal giorno m che puo esigersi, seuza bEsopio di domanda ymdiziale.
hre set mila Art. 23. In caso dinon versamento allascadenza, Inomeri dei titollin ritardo
Utt regolamento, a provato con decreto del Ministero, stabilirà le istruzion¡ sono pubblicati come ratardati nei giornali designati altarticolo 20.

commissariali, nonce lepubbheazioni periodiche che dovranno farsi dalla Quindici giorni do questapubblicazione, la Sodetà ha il dirittodi far re
Soeletà della situazione sociale, e dei risultati delle fatte operazioni. e

li alte asa al Bohrsa rl o di Firenze e a qtle di Designazione delle tuerci Osservasioni
Anticoto evixTo Questa vendita può esser fatta in massa, o al mmuto, sia in uno stesso

Gli Statati della Società, modificall in conformità del presente decreto, so- giorno, sia ad epoche successive, senza avviso preliminare, e senza alcuna for-
rannouniti mer disteso e pubblicati insieme al decreto medesimo, e gli esem- malitàgiudiziaria.
plari degli sfessi Statuti, da distribuirsi agli azioni-ti ed al pubbhco, porte- I certificati provvisorii dcHe azioni cosi vendute diyentano nulli e di pien
ranno i due testi in lingua italiana e francese, coll'aggiunta del preS6Ble de diritto ne son rilaseiati dei nuovi agli acquirenti sotto gli stessi numeri.
creto. Qualunque certificato non porti menzione regolare dei versamenti esigibili
Ordiolamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto cessa d'essere negoziabile. Grande velocità.

nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del regno d'Itaha, mandando Di questa conditione sarà fatta menzione stu iltöll povvisorti.
a chinnquespetti di asserrarlo e di farlo osservare. Le misure autorizzate dal presentearticolo non fanno ostacolo ache laCom- Va6one completo di ghiaccio (i) . . . . . . 0 85 0 35 0 35

Dato a Firenze, addi 24 aprile 1863. pa r imul e i nen u to.
m, s'imputa nei Vagone completo di bestismi (2) . . . . . . 0 44 0 53 0 ‡"I

Compresoil decimo d'imposta.
Firmato: VITTORIO EMANUELE• terminidi di itto, su ciò che à dovuto alla Compagnia Šll'azionista es, ro-

1476 Controprmato: Massa, ieato, che r pœ le Yearwe a della diflerenza se vi e d'avanzo, ma PioCOIS VelocitA. 'it nP tog. -

ST A TUTL i'6J'.azionisti sono obbligati sino alla ebneordenza.del espitale di Granaglie,cioëframento,svena;brzo,segala O 07 0 06 0 05 Soetetà à i

TITOLO I.
1 Oltre ilimitidi questa concorrenza, ogni appellodi fondi è interdetto. Olii vegetaliin bottiglie . . . . . . . . . , ,

0 10 0 10 0 07
re e I r o

COstittaiOBO delþ 800ioth, 888 deB0minazi0BO, TITOLO IV. Lane lavate
. . . . . . . . . . . . .

. .
.
. .

O 12 0 12 0 10 es facol

sua durata, sua sede. Amministrazione. .
Lane sucide e cotone greggio . . . . . . . .

O 10 0 10 utarioSoei,etàpotra sottantoper-
Vini in botti ed in barili

. . . . .
. . . . .

.

0 10 0 10 0 (rl cepareildirittofissodicent.jfUntonn.
Art. i. I comparenti fondano in forza della presente, sotto riserva dell'ap- Art. 26. La Società è amministratada un Consiglio d'amministrazione com-
rovagione del Governo, una Società anonima che esisterà tra tutti i proprie- posto di 28 membri, dei quali almeno 14 dovranno essere residenti nel legno. Carbon fossile.

. . . . . . . . . . .
. .
. . .

0 07 0 05 0 05 Pihil dirittelissodi cent;f0-la4onnel-
deRe azioni come qui appresso create. Essi sono nominati dall assemblea generale degh azionisti. lata col carico e scarico a spese del

Art. 2. La Società pœnde la denominazione di BANCA DI CREDITO ITA. Si rianuovanop arto ogni anno; i membri useenti sono deignati per Materiali da costruzione . . . . . . . . . . .
0 06 0 05 0 95 mittente e deLdestinatario.

LIANO. estrarloneasorte quattro primi anni, poi per ordine d'anzianit.k ame oo licemente a-
Art. 8. In durata èdinovantanoveenni colainciando dalla data dell'omoy Sono sempre rie bili.

to o o (3)
semp squ

0 07 0 05 .0 03
gazione del presenti Statuti. Art. 27. In caso di vacanza il Consiglio provvede provvisoriamente alla sur- ' ' '

Art. 4. La sua sede, ed il suo domicilio soño stabiliti aTorino, e sarà to rogazione.

rtata di en diritto in qualunque altra città che diventasse la capitale del L'assembleagenerale nella sua primariunioneprocede all'elezionedefinitiva = (!) Il peso del ghiaccionon potrà mai oltrepassare il limite della pcrtata del vagone.

n' genris a Napoli,e er decisionedelConsiglio d'amministra- so I enmmpo r mŠnnes d r el z imaneedn nLo (2) Il trasporto det bestiame a piccola velocità è limitato alle percorrensenon eeeedentiMO)chilometri.

zione stabilŠrne in qualunque apl cŸttà d'Italia. Art. 28:Ciascuno amministratore deve entro otto giorni dalla Ëta della sua (3) Salvo íl disposto delPultimoparagrafo dell'articolo 61 della tariffa generale.
Avrà di piàunCúmitato a Parigi. nomina depositare nella Cassa della Società cento azioni, che re tano inaliena-

n ioràd on d Consiglio d'amministrazione stabilire a Londra un bil ur tÔ Lte p dnell e zi
.membrignPresidente. L'applicazione delle tariffe speciali per le merci non avrà luogo se il peso della ,spedi

TITOLO U. fra'ns m b i raes t h dcev f o i
glie in ogniseduta quello zione non è tale che, moltiplicato per la tassa della percorrenza oltre i f(Ï0 chilometri,

Operazioni deBa Società. IrNË. Ûtin i°Žt rŸriefo keËaÊi de a ile.cui valore e sta-' dia un provento chilometrico di cent. 50 per ogni vngone. In caso diverso si applichera
bilitodall'assembleagen rale. la tarifra generale, salvo però al mittente la facoltà di richiedere la tassazione in ragtoneArt 5. Le operazioni della Società consisteranno: Può inoltre essere Toro assegnata per deliberazione della medesima assem-

1° Nelsottosersvere onelfacquistare effetti pubblici, azioni e obbligazioni, blea una arte nei benefizi nettidopo il prelevamento richiesto dalrar. di cent. 50 per vngono chilometro, ove questa gli riesca più conveniente. •

delle divenie imprese industriali o di credito, costituite in società anonime, e ticólo 60 tuti,
principalmente m Laelle di strade ferrate, di canali d'irrigazione, e di disso- ,

Art. 31. onsiglio si riunisce nella sede sociale dietro convocazione del Torino, 13 ottobre 1865.
damento e di altri Tori pubbhei;

,

Presidente, quante volte l'mteresse della Società lo esign, e almeno una volta
2• Nell'emettere obbligazioni ropne per una somma uguale a quella al mese. I ra• •

impiegata in queste sottoscriviom ed acquisti, senza che in alcun caso il Art. 32. Per la regolare composizionedel consiglio è necessaria la presen22 08 Ull?ZIOHO
totale ammontare delle obbliganoni possa eccedeke due volte il cap1tale di almeno 5 membri. I nomt dei membri presenti sono indicati in capo del

1396
versato; .processo verbale della seduta.
3" Nel vendere, dare in pegno o ad imprestito qltalunque degli effetti, azioni Art. 33. Le deliberaziotu sono rese alla maggioranza dei membri presenti ATVISO 'INCANTO.ed obbligazioni acquistate, e nel cambiarli contro altri valori• se si tratta di affari correnti, e a a m, ioranza dei voti espressi, sesi tratta&•Nel sottoscrivere uninoque imprestito ed intrapresadi'lavori pubblici, di dehberaziomallequali il Comitato di arigi deve partecipare in virth degli Li ainmittistratori della

'

delnel venderlio reahzzar i; articoli 39 e 42 seguenti. . :
A

5* Nel prestare sopra elfetti pubblici, su deposlto di azioni, ed Obbligazioni, In caso di parita, il voto del Presidente è preponderante. conteAngiolo Óalli-Taki ren pub-
tearran ualunque altro ratore, e' nell'aprire crediti in conto corrente, Quando la maggioranzanon à formata di quattro membri almeno, la ming blicamente motò che essábao rimasto
sopra di questi diversi valori,,ben Inteso che tali restiti e conti ranza può domandare il rinvio ad un'altra seduta. In questo caso gli avvist di IIINISTER0 DELLA MARINA . aes.... ri....ita tenato ti., es e
corren non possano farbi sopra depositi di aziotti emesse allaSocietàme- convocazione indirizzati ai membri del Consiglio d'amministrazione fanno co- rente per la vendita yli un torpo did aeÎlo scontare effetti di commerciomuniti almeno di due firme e pagabili iescerre l'og tode adelib azlDon ,e in questa nuova seduta ladeliberazione DIREZIGNE GENERALE DEL SERVill0 AMBINISTRATIVO. beni compostodi una villa genorile,di
sia in Italia, sia alPestero, sotto riserva che la loro scadenzanon possa oltre- Nessuno pilà tare perprocura in seno del Consigl:o.

tre poderi e quanto altro, ecc., situato
passare cento giorni; nel negortare e nel riscontrare i valonsoprit designati Art. 34. Le deliberaziom si fanno risultare mediante i rogessi verbali ic-

in luogodetto la Pietra, del popolodi
dopo averli muniti della propria girata; scritti sopra un registro tenutopresso la sede della Societ q firmati dal Pre- AVVISO D'ASTA. S. Martino.a M90tughs, rtinenza
? Nel ricerpe somme m conto corrente: sidente, e da due amministrators. della syddetta predit§,as

.
p un

8• Nell'operare qualun ue ricupero di somm r contodei terzi,nel pagare Le copie, ed estratti di queste deliberazioni daprodursiin giustizia,oaltrove, Si fanoto al pubblico.che nel giorno 20 novembre i865, alle ore 2 pomeri¯ secondo inpagto di dgtti beni tiel dli vaglia di interesse e dividendo, e gene mente.gualunque,altra ope- sono certificati dal pr ente, odal membre che ne fa le funzioni. diane si procederà in;Fjrer¡re in 3ma dellegate destinate ad ufficio del Ani- S'uovembrp o 1865 alle un-

I tenere una cassA di de osito di titoli- rioAn d3e a ei tŠl onsi Iiol 26,mem te i dieci ditt de cpst stero suddetto, sito in piazzi Páscobaldi, nand il direttore generale del ser- diciantitåeri ell'u da dátta
Art. 6. Ogni altra dperazione è vietata. . Il conte di Salmour,Sena re del Regno, grande uflielale$1Pordine Ëi lis. vizio ammimstrativo, ad un'asta pubblica col metodo dei partiti segre ie- trazione, post in
E espressamente mieso, chein Società non farA mai vendite allo scoperto, Maurizio e Lazzaro. canti il ribasso di un tanto per cento pell'appalto della maquienzione e di- degli Albi Ifnè compre a premn.

. .

Il barone Vincenzo Bolmida, banchiere,Senatore del Regnò, tinióiale dei ss. stribuzione dwante il quinquenniod8 -70, degli oggetti di esserig ed edo colnplesèvoArt. 7. La emissione delle obbhgarronitll cut sipart:t net §2• delfart. 5, non 3Taurizí
, e Lazzaro quelli per i corpi di guardia deRe truppe della R. mai'itia stanzisti in di lire ce 2, n

n ve e o o ca a ea a s'R 1 gna, p 4 de gn

a

nerios bile tt teaÏlã¾Ïa-
potranno eccedere il doppio det capitale versataep è detto sopra. Do- R. En en, amminis r tore della bauen dlNapoli. guardia. liteperlzianèll'nfÏiriepredetfoin tatti
vranno moltre esser rappresentate pet totale loro ammontare da effetti pub- E. idem. L'impresa si estende ai corpi di grdia dei ba6=I marittimired al caser- igiordinati festivi dalle o 100Anti-
blici, d'aZLOm, d'obb loni esistentimportafoglio, escluso sempre le azioni G. A i, in aerecivile aTorino. . maggio dei guardiani dei medeshm ed anche agridfermieri, alle truppe di meridianeallo ore 2 pogneridiane.

fidn di i e a creeto le ei tit II o ra ta nelue i e I o or tore della Sm P i e r a

o ir Li 26 ottobredS65. 1428

delle obbligationit circolazione,11 Consig io dovrà aulhentard il numero dei F. De ynin, banchiere, amministratore della Società generale di credito VÍEÎO.
titoli di gatimzla, r quanto sarà necessario onde raggiungere una somma industrialae commerciale. I prezzi sono i seguenti: il signor Alessandro Blartelliipre-
uguale a nelladel ammontare delle obbH Iom m circolazione-

.

William Gladstone, cavaliere della Legion d'onore, della casa Thomson, T- Per ogni giornatt o'uso del letto di la classo L. 0 10 vienegehenonriconosceràralids,sensanistr bri orn
i l 1 am ar Londra, e di San-Pietroburgo, atoministratore della strada for- id. idt di 2* • . 0 7 il permessoin scritto di Plotto A to-

m o. Questa pubb icazione avrà luogo nella Gassena Uffeiale not Pietro ILkofamministratore della Societågenerale di credito Perogni ornata d os el letto dips clea coma O 6 5 su agen-le ana a

Ty¡pg) gg. Il viscontePaolo Daru, cavaliere della Legion d'onore, amministratore delle press la spazzola per lavarli . . . s . . . . . . » 0 6 bestiami o dialtriartic Bar-
strade ferrate romane a Parigi. . Per ogni quintale di paglia . . . .

. .
. . . . . . • 6 tolommeo lleihè e fi-

Fondp sociale, Asioni, Versamenti. GustafoDelahante,cavalieredellaLegiond'onore,amministratoredellestrade id. di legna . . . . . . . . . . . .
• 8 iniglilaudratórigt oisiinato

a io"¿ ãW.°it"::'6,:."."T2''.'n'li"ã¾Jtåt'ite im. 'dee do a s
I ora nore en oD uta oÍn r e e 2

n a tL
Per ora,si emetterà soltanto una prima serie di quaranta mila azioni. Econte & Wolodkow cavaliere della Legion d'bnore, ant Ticevitorege- Per pgoi chilogrammi di candqÏe di sevo . .

• i 40 Afontana, câmmlÍtì di Montel po.
Le aziom verranno ripartite tra i sottoscrittori mira mdicati nelle propor- nerale delle fmante a P

.

. stenriche a 3 a a 1471
oni guena: Benedetto Chatelus, ale della Legion d'onore, in6egnere in capo delle L'appalto.resta vincolato all'osservanza dei capitoli d'oneri in data $4 qt-

Signori...... .
miniere a Parigi (1). tobre 1865.

Totale azioni 40,000 Essi possono aggiungersi i membri che debbono compira R numero stabi- Gli aspiranti per essere ammessi glfasta.dovranno depositare a garanzia ATVISO.
Ea lista è annessa elPatto del 29 gennaio 1863). tito dall'articolo 16 colfamedesima dichiaraziope, che almeno itmembri deb- ella predesima la somma di lire 50,000 in pymerario o cartelle del debito

Tuttaita la Società non sarà costituita definitivatnente, se non quando avrå
bono essere residenti nel Regno• pubblico del Regno. In ordine alladeliberazione deiCor.

glustiicitoþresso il tribunale dicommercio di Torino d'avere effettuato il {Cantim Per guareptigia dell'mlempimento dele assantesiobbligazioni e del mate- sigliodifatnigliadel figliþupifitàël fu

in ed
I co t a la e (1) Sono statid i minatÍ amministratori

ignori Duca De Cardinale.
epa a e o I d

Art. i(. Le rimanenti ottanta mila azioní saranno successivamente emesse = B. Parent. » Comm. E. Marhanf. fatto y garanzia delfasta,
dietro decisione de10onalglio d'amministrazione a misura dei bisogni della = E.Blin. » Cav. C. Cerriana. Le élierte per quest'impress saranno eziandio ricevute negli uflM del Terràse14 7depembteannacor ate

Art. 12. I fondatori e portatori diaiioni anteriormente emesse hannoun di. . . ¢eposit sucqitato di lire 50,000; avvertendo però che delleoffegtpmpdesi;ne in a, pe

p drem p p rnen ed uen dr o ¡a An r
n

n su o i ro di"
sa te condto se non perverranno uflicialmente a queste Migi ro

ed e ee a
,
tra nélla

La ri izionedi questi due terzi àproporzionale al numero d i titoli pos- Membri res denti in Italia. Mem ri stranieri J H termine utile per presentare oŒerte diribasso sul prezzodelibefato, che
deltasNtà via delle Rughe, coplihata

t i ri Â emir,sz e mila azioni avrà luogo esclusivamente IÍolmida. hu ne s en lel e zi i r a t access lla a
de Ipu to er e to u z

Quegli fra Ëi azionis i e non avessero un numero suf5egiente d'azioni per Carlo r pe Pi t ykoŒ. guito dehberaureato. dilire 5,734,déterminato dalla rpa
e erné almeno una nella nyova emisgione potranno riumrsi per esercitare E Caprio i. Visconte Paolo Daru R contratto à esqqtm da tassa di registro; sono alcarico deirappaitstore dell'ingegnere Batignani,e a p tti

Ilo Rd Llamento approvato dal Cons lio d'amministrazione stabilirà i ter- G av h
ellmi. D ca tte le altre ese di e lumen pia, carta bollata, nopcho la stampa ecaen s t I en elleria preto-

m, Informe colle quali potrà richi ersiil beneficio delle disposiziom che A GettiÌ)e Mart Benedetto Chagus.
*

Per tali ppese si fa à il deposito di lire 1000. , riale di Montepy ano, alla quateac.
Art. 13. I titolidefinitividiazione sono al portatore; leazioni si trastnettono DummÚe f'9rdma p Firenze, 25 ottobre 1865. Montepulciano i 24 ottobre1861

colla semplice tradizione· Comm. E Marliani. E. Blin 1480 B segretario Ir. PasBañ070. 1473 - Ai.cssrz Gausar,p.re
Cav, C. Cerriana. F. Lavaurs.

(1) Il tribunale di Torino con suo decreto del di 28 maggio 1863 eertificò i Cav. L. Nerso. Generaic De Lannoy.Versamenti. Paolo Delahante. C. Daugny. Firenze - fipograña EBEDI BOTTA via del Castellaccio, 20.


